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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  17 marzo 2015 .

      Riparto dell’anticipazione del 60 per cento del Fondo 
nazionale per il concorso finanziario dello Stato, agli one-
ri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle 
regioni a statuto ordinario - anno 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228 recante “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)”; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 301, che ha mo-
dificato l’art. 16  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, recante “Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimo-
niale delle imprese del settore bancario”; 

 Visto il comma 1 del predetto art. 16  -bis   che stabili-
sce che a decorrere dall’anno 2013 è istituito il Fondo 
nazionale per il concorso finanziario dello Stato, agli 
oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, 
nelle Regioni a statuto ordinario, alimentato da una 
compartecipazione al gettito derivante dalle accise sul 
gasolio per autotrazione e sulla benzina; 

 Visto il successivo comma 3 che prevede che con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da emanare previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e successive modificazioni, entro il 
31 gennaio 2013, sono definiti i criteri e le modalità 
con cui ripartire e trasferire alle Regioni a statuto ordi-
nario le risorse del Fondo di cui al comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   26 giugno 2013, n. 148, che prevede, in partico-
lare, all’art. 2 la ripartizione delle risorse del Fondo 
nazionale per il concorso finanziario dello Stato, agli 
oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, 

nelle Regioni a statuto ordinario per il 90 per cento sul-
la base delle percentuali riportate nella tabella 1 alle-
gata al medesimo decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il successivo comma 5 dell’art. 16  -bis   del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, che prevede che con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, da emanare, sentita la Conferenza unificata, entro 
il 30 giugno di ciascun anno, sono ripartite le risorse 
del Fondo di cui al comma 1, previo espletamento delle 
verifiche effettuate sugli effetti prodotti dal piano di ri-
programmazione dei servizi predisposto dalle Regioni 
a statuto ordinario; 

 Visto il successivo comma 6, che dispone che, nelle 
more dell’emanazione del decreto di cui al comma 5, 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sentita la Conferenza unificata, è ripartito, a 
titolo di anticipazione tra le Regioni a statuto ordina-
rio, il 60 per cento dello stanziamento del Fondo di 
cui al comma 1. Le risorse ripartite sono oggetto di 
integrazione, di saldo o di compensazione con gli anni 
successivi a seguito dei risultati delle verifiche di cui al 
comma 3, lettera   e)  , effettuate attraverso gli strumenti 
di monitoraggio. La relativa erogazione a favore del-
le Regioni a statuto ordinario è disposta con cadenza 
mensile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 luglio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   21 agosto 2013, n. 195, che prevede che la misura 
della compartecipazione al gettito derivante dall’acci-
sa sulla benzina, sulla benzina con piombo e sul gaso-
lio, impiegati come carburanti per autotrazione, per le 
Regioni a statuto ordinario a decorrere dall’anno 2015 
sia pari al 19,4 per cento e che tale misura deve essere 
applicata alla previsione annuale del predetto gettito; 

 Considerato che lo stanziamento per l’anno 2015 del 
Fondo di cui al comma 1 a valere sul capitolo 1315 del-
lo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, sulla base di quanto stabilito dal decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2013, è attualmente pari a euro 4.925.252.600,00; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 4 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2013, la 
Conferenza unificata, nella seduta del 5 agosto 2014, 
ha sancito l’intesa sulla tabella che adegua le percen-
tuali di riparto riportate nella tabella 1 dello stesso de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Considerato che l’art. 5 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 11 marzo 2013 prevede che 
lo 0,025 per cento dello stanziamento del Fondo di cui 
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al comma 1 per un ammontare complessivo pari a euro 1.231.313,15 è destinato alla creazione della banca dati 
e del sistema informativo pubblico necessari al funzionamento dell’Osservatorio di cui all’art. 1, comma 300, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

 Ritenuto necessario procedere celermente alla erogazione dell’anticipazione del 60 per cento dello stanzia-
mento del Fondo di cui al comma 1 per l’anno 2015, con le modalità di cui al predetto comma 6, applicando le 
percentuali di riparto stabilite dalla Conferenza unificata nella seduta del 5 agosto 2014; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata nella seduta del 26 febbraio 2015; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Erogazione dell’anticipazione per l’anno 2015  

 1. In attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2013, di cui all’art. 16  -bis  , 
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, nelle more dell’emanazione del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
unificata, da adottare, ai sensi dell’art. 16  -bis  , comma 5, del richiamato decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, en-
tro il 30 giugno di ciascun anno, per l’anno 2015 è concessa alle Regioni a statuto ordinario un’anticipazione 
del 60 per cento del Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato, agli oneri del trasporto pubblico 
locale, anche ferroviario, di cui al comma 1 del predetto art. 16  -bis  , per un importo complessivamente pari a 
euro 2.954.412.772,11. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà all’erogazione dell’anticipazione di cui al 
comma 1 in favore delle Regioni a statuto ordinario secondo gli importi di cui alla Tabella 1, che costituisce 
parte integrante del presente provvedimento. La relativa erogazione a favore delle Regioni a statuto ordinario è 
disposta con cadenza mensile, dal 20 marzo 2015 al 20 agosto 2015, fino alla concorrenza dell’importo di euro 
2.954.412.772,11. 

 3. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 marzo 2015 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     PADOAN   

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    LUPI
    

  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2015
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 817
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Tabella 1 

Riparto delle risorse finanziarie da attribuire alle Regioni  a statuto ordinario a titolo di 

anticipazione per l’anno 2015 pari al 60 per cento dello stanziamento del Fondo al netto 

dello 0,025 per cento destinato alla banca dati e del sistema informativo pubblico 

dati in euro 

 

REGIONI 
 

Percentuali di riparto 
 

Risorse anticipazione  
 

 ABRUZZO  2,69% 79.465.756,99

 BASILICATA  1,55% 45.788.819,09

 CALABRIA  4,28% 126.436.223,02

 CAMPANIA  11,07% 327.020.791,79

 EMILIA ROMAGNA  7,38% 218.013.861,20

 LAZIO  11,67% 344.745.495,96

 LIGURIA  4,08% 120.527.988,30

 LOMBARDIA  17,36% 512.834.773,76

 MARCHE  2,17% 64.104.346,72

 MOLISE  0,71% 20.974.233,26

 PIEMONTE  9,83% 290.389.736,52

 PUGLIA  8,09% 238.988.094,45

 TOSCANA  8,83% 260.848.562,92

 UMBRIA  2,03% 59.968.582,42

 VENETO  8,27% 244.305.505,70

 TOTALE  100,00% 2.954.412.772,11

  

  15A02918
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    DECRETO  2 aprile 2015 .

      Criteri e modalità di ripiano dell’eventuale maggiore di-
savanzo di amministrazione derivante dal riaccertamento 
straordinario dei residui e dal primo accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, di cui all’articolo 3, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 118 del 2011.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

   DI CONCERTO CON  

  IL CAPO DEL DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI 
INTERNI E TERRITORIALI

DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
come integrato e modifi cato dal decreto legislativo n. 126 
del 10 agosto 2014, recante disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42; 

 Visto il comma 15, dell’art. 3, del citato decreto legi-
slativo n. 118 del 2011, il quale prevede che le modalità e 
i tempi di copertura dell’eventuale maggiore disavanzo al 
1° gennaio 2015 rispetto al risultato di amministrazione 
al 31 dicembre 2014, derivante dalla rideterminazione del 
risultato di amministrazione a seguito dell’attuazione del 
riaccertamento straordinario dei residui, sono defi niti con 
decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, di 
concerto con il Ministero dell’interno; 

  Visto il comma 16, dell’art. 3, del citato decreto le-
gislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che in attesa 
del decreto di cui all’art. 3, comma 15, del citato decre-
to legislativo n. 118 del 2011, i criteri e le modalità di 
ripiano dell’eventuale maggiore disavanzo al 1° gennaio 
2015 rispetto al risultato di amministrazione al 31 dicem-
bre 2014, derivante dalla rideterminazione del risultato di 
amministrazione a seguito dell’attuazione del riaccerta-
mento straordinario dei residui, sono defi niti, attraverso 
un decreto del ministero dell’economia e delle fi nanze, 
di concerto con il ministero dell’interno, previa intesa in 
sede di Conferenza Unifi cata. Tale decreto si attiene ai 
seguenti criteri:  

 1) utilizzo di quote accantonate o destinate del risul-
tato di amministrazione per ridurre la quota del disavanzo 
di amministrazione; 

 2) ridefi nizione delle tipologie di entrata utilizzabili 
ai fi ni del ripiano del disavanzo; 

 3) individuazione di eventuali altre misure fi naliz-
zate a consentire un sostenibile passaggio alla disciplina 
contabile prevista dal presente decreto; 

 Visto il comma 4  -bis   dell’art. 3, del citato decreto le-
gislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che le regio-
ni che hanno partecipato alla sperimentazione nell’anno 
2014, nell’ambito del riaccertamento ordinario effettuato 
nel 2015 ai fi ni del rendiconto 2014, provvedono al ri-
accertamento dei residui attivi e passivi relativi alla po-
litica regionale unitaria - cooperazione territoriale non 

effettuato in occasione del riaccertamento straordinario 
effettuato ai sensi dell’art. 14 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011, pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 285 alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 304 del 31 dicembre 2011; 

 Visto il comma 17, dell’art. 3, del citato decreto legi-
slativo n. 118 del 2011, il quale prevede che, nelle more 
dell’adozione del decreto di cui al comma 15 del citato 
decreto legislativo n. 118 del 2011, la copertura dell’even-
tuale disavanzo di amministrazione di cui all’art. 14, 
commi 2 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 28 dicembre 2011, può essere effettuata fi no 
all’esercizio 2042 da parte degli enti coinvolti nella speri-
mentazione che hanno effettuato il riaccertamento straor-
dinario dei residui nel 2012, e fi no al 2043 da parte degli 
enti coinvolti nella sperimentazione che hanno effettuato 
il riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio 
2014; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze del 6 novembre 2014, di esclusione della regione 
Campania dalla sperimentazione, che all’art. 1, comma 4, 
prevede che le disposizioni di cui all’art. 3, comma 16, 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, corretto e 
integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, 
si applicano alla regione Campania con riferimento al ri-
accertamento straordinario dei residui effettuato alla data 
del 31 dicembre 2013 ai fi ni della predisposizione del 
rendiconto 2013; 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza unifi cata ai sensi 
dell’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
nella riunione del 26 febbraio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Defi nizione di maggiore disavanzo    

      1. In caso di disavanzo di amministrazione al 1° gen-
naio 2015 derivante dal riaccertamento straordinario dei 
residui di cui all’art. 3, comma 7, del decreto legislativo 
n. 118 del 2011, risultante dalla voce «totale parte dispo-
nibile» del prospetto di cui all’allegato 5/2 al decreto le-
gislativo n. 118 del 2011 se presenta un importo negativo, 
per maggiore disavanzo si intende:  

   a)   l’importo della voce «totale parte disponibile» 
del prospetto di cui all’allegato 5/2 al decreto legislati-
vo n. 118 del 2011, se il risultato di amministrazione al 
31 dicembre 2014, determinato in sede di rendiconto, è 
positivo o pari a 0; 

   b)   la differenza algebrica tra la voce «totale par-
te disponibile» e la voce «risultato di amministrazione 
al 31 dicembre 2014 determinato nel rendiconto 2014» 
del prospetto di cui all’allegato 5/2 al decreto legislati-
vo n. 118 del 2011, se il risultato di amministrazione al 
31 dicembre 2014, determinato in sede di rendiconto, è 
negativo. 

  2. Per gli enti coinvolti nella sperimentazione che han-
no effettuato il riaccertamento straordinario dei residui 
con riferimento alla data del 1° gennaio 2012 determinan-
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do un disavanzo di amministrazione, per maggiore disa-
vanzo di amministrazione risultante alla data del 1° gen-
naio 2012, si intende:  

   a)   l’importo del disavanzo di amministrazione al 
1° gennaio 2012, determinato dopo avere dato copertura 
al fondo svalutazione crediti, successivamente rinominato 
fondo crediti di dubbia esigibilità, agli eventuali ulteriori 
accantonamenti, e alle quote del risultato a destinazione 
vincolata, se il risultato di amministrazione al 31 dicem-
bre 2011, determinato in sede di rendiconto 2011, è posi-
tivo o pari a 0; 

   b)   la differenza algebrica tra il disavanzo di ammini-
strazione al 1° gennaio 2012, determinato dopo avere dato 
copertura al fondo svalutazione crediti, successivamente 
rinominato fondo crediti di dubbia esigibilità, agli even-
tuali ulteriori accantonamenti, e alle quote del risultato a 
destinazione vincolata, e il disavanzo di amministrazione 
al 31 dicembre 2011, determinato in sede di rendiconto 
2011, se il risultato di amministrazione al 31 dicembre 
2011, determinato in sede di rendiconto, è negativo. 

  3. Per gli enti coinvolti nella sperimentazione che han-
no effettuato il riaccertamento straordinario dei residui 
con riferimento alla data del 31 dicembre 2012 determi-
nando un disavanzo di amministrazione, per maggiore 
disavanzo di amministrazione alla data del 31 dicembre 
2012, si intende la sommatoria dei seguenti importi de-
terminati sulla base delle risultanze del riaccertamento 
straordinario:  

   a)   la differenza tra i residui attivi e i residui passivi 
defi nitivamente cancellati, se positiva; 

   b)   la differenza tra i residui attivi e i residui passivi 
reimputati agli esercizi successivi al 2012, se positiva; 

   c)   l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigi-
bilità al 31 dicembre 2012; 

   d)   gli accantonamenti di quote del risultato di am-
ministrazione effettuati in attuazione della disciplina 
sperimentale; 

   e)   le quote del risultato di amministrazione vincolate 
a seguito della cancellazione di residui passivi di cui alla 
lettera   a)  . 

  4. Per gli enti coinvolti nella sperimentazione che han-
no effettuato il riaccertamento straordinario dei residui 
con riferimento alla data del 1° gennaio 2014 determinan-
do un disavanzo di amministrazione risultante dalla voce 
«totale parte disponibile» del prospetto allegato alla deli-
bera di giunta di riaccertamento straordinario dei residui 
concernente il risultato di amministrazione al 1° gennaio 
2014 se presenta un importo negativo, per maggiore disa-
vanzo di amministrazione alla data del 1° gennaio 2014, 
si intende:  

   a)   l’importo della voce «totale parte disponibile» 
del prospetto allegato alla delibera di giunta di riaccerta-
mento straordinario dei residui concernente il risultato di 
amministrazione al 1° gennaio 2014 se il risultato di am-
ministrazione al 31 dicembre 2013, determinato in sede 
di rendiconto, è positivo o pari a 0; 

   b)   la differenza tra la voce «totale parte disponibile» 
e la voce «risultato di amministrazione al 31 dicembre 
2013 determinato nel rendiconto 2013» del prospetto al-
legato alla delibera di giunta di riaccertamento straordina-

rio dei residui concernente il risultato di amministrazione 
al 1° gennaio 2014, se il risultato di amministrazione al 
31 dicembre 2013, determinato in sede di rendiconto, è 
negativo. 

 5. Per la regione Campania, che ai fi ni del riaccerta-
mento straordinario dei residui è considerata una regione 
che ha partecipato alla sperimentazione, ed ha effettuato 
il riaccertamento straordinario dei residui con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2013 determinando un disavan-
zo di amministrazione risultante dalla voce «totale parte 
disponibile» del prospetto allegato alla delibera di giunta 
di riaccertamento straordinario dei residui al 31 dicembre 
2013, per maggiore disavanzo di amministrazione rispet-
to al risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 
2013 ante riaccertamento straordinario, si intende l’im-
porto di cui alla voce «totale parte disponibile» del pro-
spetto allegato alla delibera di giunta di riaccertamento 
straordinario dei residui al 31 dicembre 2013 concernente 
«Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 
alla data del riaccertamento straordinario dei residui». 

  6. Il maggior disavanzo di amministrazione derivante 
dal riaccertamento straordinario dei residui delle regioni 
è determinato:  

   a)   al netto del disavanzo derivante dal debito au-
torizzato e non contratto alla data del riaccertamento 
straordinario, 

   b)   evitando compensazioni con il risultato di am-
ministrazione riguardante il perimetro sanitario, che non 
può essere destinato a copertura dell’eventuale disavan-
zo da riaccertamento straordinario. A tal fi ne, le regioni 
compilano i prospetti di cui agli allegati 5/2 del decreto 
legislativo n. 118 del 2011 anche facendo riferimento alla 
sola gestione non sanitaria. Il maggiore disavanzo deri-
vante dal riaccertamento è determinato dalla sola gestione 
non sanitaria; 

   c)   incrementato, per le regioni che hanno partecipato 
alla sperimentazione, dell’eventuale disavanzo derivante 
dalla differenza se positiva, tra i residui attivi e passivi, 
reimputati agli esercizi successivi in sede di rendiconto 
2014, in attuazione dell’art. 3, comma 4  -bis  , del citato 
decreto legislativo n. 118 del 2011. 

 7. Per gli enti coinvolti nella sperimentazione discipli-
nata dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
28 dicembre 2011, il maggior disavanzo di amministra-
zione derivante dal riaccertamento straordinario dei re-
sidui determinato ai sensi di quanto previsto dal presente 
articolo può essere determinato considerando anche il 
maggior importo del fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione in occasione 
del rendiconto 2013 o del rendiconto 2014 rispetto al me-
desimo fondo nel risultato di amministrazione dell’eser-
cizio precedente, per assicurare l’adeguatezza del mede-
simo nel rispetto del principio contabile applicato della 
contabilità fi nanziaria, al netto degli utilizzi del Fondo 
nel corso dell’esercizio e dell’importo del fondo crediti di 
dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione per 
il corrispondente esercizio. Tale incremento può essere 
operato solo una volta, con riferimento all’esercizio 2013 
o con riferimento all’esercizio 2014. 

 8. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione 
disciplinata dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
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ministri 28 dicembre 2011 che registrano un disavanzo 
al 31 dicembre 2014 adottano le modalità di copertura 
previste dall’art. 3, comma 17, del citato decreto legi-
slativo n. 118 del 2011 per la quota del disavanzo deri-
vante dal riaccertamento straordinario non ripianata alla 
data del 31 dicembre 2014, determinata dalla differenza 
tra il maggiore disavanzo risultante alla data del proprio 
riaccertamento straordinario determinato nel rispetto di 
quanto previsto dal presente articolo e gli importi del di-
savanzo di amministrazione applicati in spesa del bilan-
cio di previsione, a decorrere dall’esercizio in cui è stato 
effettuato il riaccertamento straordinario fi no all’eserci-
zio 2014.   

  Art. 2.
      Modalità del ripiano    

     1. La quota del disavanzo al 1° gennaio 2015 determi-
nato a seguito del riaccertamento straordinario effettuato 
in attuazione dell’art. 3, comma 7, del decreto legislativo 
n. 118 del 2011, di importo corrispondente al disavanzo 
individuato in sede di approvazione del rendiconto 2014 
è ripianata dalle regioni secondo le modalità previste 
dall’art. 42, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 e dagli enti locali secondo le modalità pre-
viste dall’art. 188 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 2. Le modalità di recupero del maggiore disavanzo 
determinato a seguito del riaccertamento straordinario 
effettuato in attuazione dell’art. 3, comma 7, del decre-
to legislativo n. 118 del 2011, sono tempestivamente de-
fi nite con delibera consiliare, in ogni caso non oltre 45 
giorni dalla data di approvazione della delibera di giunta 
concernente il riaccertamento straordinario, nel rispetto 
di quanto previsto dall’art. 3, comma 16, del decreto legi-
slativo n. 118 del 2011, come modifi cato dall’art. 1, com-
ma 538, lettera   b)   punto 1, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 e dal presente decreto, nelle more dell’emanazione 
del decreto di cui dall’art. 3, comma 15, del citato decre-
to legislativo n. 118 del 2011. La delibera consiliare di 
determinazione delle modalità di recupero del maggiore 
disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei 
residui indica l’importo del recupero annuale da ripiana-
re in quote costanti nei singoli esercizi, fi no al completo 
recupero. La delibera consiliare è corredata del parere del 
collegio dei revisori. 

 3. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazio-
ne individuano, in sede di approvazione del rendiconto 
2014, le modalità di recupero del maggiore disavanzo de-
rivante dal riaccertamento straordinario non ripianato alla 
data del 31 dicembre 2014, defi nito con le modalità di cui 
all’art. 1, determinando l’importo del recupero annuale 
da ripianare in quote costanti nei singoli esercizi, fi no al 
completo recupero. 

 4. Il maggiore disavanzo può essere annualmente ripia-
nato anche con i proventi realizzati derivanti dall’aliena-
zione dei beni patrimoniali disponibili. 

 5. Si intendono realizzati i proventi accertati nel ri-
spetto del principio applicato della contabilità fi nanziaria 
di cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 
2011. 

 6. Nelle more della realizzazione dei proventi di cui ai 
commi 4 e 5, il maggiore disavanzo è ripianato per l’in-
tero importo, senza operare la decurtazione delle entrate 
derivanti dall’alienazione dei beni patrimoniali disponi-
bili destinate a tale scopo, e nel titolo primo della spesa, 
è accantonato un fondo di importo pari a quello delle en-
trate derivanti dall’alienazione di tali beni che si intende 
destinare al ripiano del disavanzo. 

 7. A seguito dell’accertamento delle entrate derivanti 
dall’alienazione dei beni patrimoniali disponibili destina-
te al ripiano del disavanzo, è approvata una variazione di 
bilancio che riduce il fondo ci cui al comma 6, destina 
l’entrata a copertura del disavanzo effettuandone la de-
curtazione, ridistribuisce il residuo disavanzo tra l’eserci-
zio in corso e gli esercizi successivi, secondo le modalità 
previste dall’art. 3, commi 15 e 16, del decreto legislativo 
n. 118 del 2011, individuando l’importo minimo del re-
cupero annuale da ripianare nei singoli esercizi, fi no al 
completo recupero. 

  8. Le modalità di ripiano del maggiore disavanzo pos-
sono comprendere anche:  

   a)   lo svincolo delle quote vincolate del risultato di 
amministrazione formalmente attribuite dall’ente. Lo 
svincolo delle risorse è attuato con le medesime procedu-
re che hanno dato luogo alla formazione dei vincoli; 

   b)   la cancellazione del vincolo di generica destina-
zione agli investimenti, escluse le eventuali quote fi nan-
ziate da debito. 

 9. L’organo di revisione segnala la mancata adozione 
delle delibere consiliari concernenti la determinazione 
delle modalità di ripiano di disavanzo e l’applicazione 
delle quote di disavanzo al bilancio in corso di gestione 
alla sezione regionale della Corte dei conti e, relativa-
mente agli enti locali, anche al prefetto. In caso di eserci-
zio provvisorio, l’applicazione al bilancio del ripiano del 
maggiore disavanzo si realizza al momento dell’approva-
zione del bilancio di previsione. 

 10. Le modalità di ripiano del maggiore disavanzo 
previste dal presente articolo e dall’art. 3 possono essere 
adottate anche dagli enti che hanno partecipato alla spe-
rimentazione, per la quota del maggiore disavanzo de-
rivante dal riaccertamento straordinario dei residui non 
ripianata alla data del 31 dicembre 2014.   

  Art. 3.

      Il fondo crediti di dubbia esigibilità    

     1. L’accantonamento di una quota del risultato di am-
ministrazione al 1° gennaio 2015, rideterminato a se-
guito del riaccertamento straordinario dei residui di cui 
all’art. 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, al fondo crediti di dubbia esigibilità è ef-
fettuato utilizzando anche le eventuali quote del risultato 
di amministrazione accantonate negli esercizi precedenti 
al fondo svalutazione crediti, compresi quelli effettuati a 
seguito dell’iscrizione in bilancio del fondo crediti previ-
sto dall’art. 6, comma 17, del decreto-legge 6 luglio 2012 
n. 95.   
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  Art. 4.

      Verifi ca del ripiano    

     1. In sede di approvazione del rendiconto 2015 tutti gli 
enti che a seguito del riaccertamento straordinario dei re-
sidui hanno registrato un maggiore disavanzo verifi cano 
se il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2015 ri-
sulta migliorato rispetto al disavanzo al 1° gennaio 2015 
derivante dal riaccertamento straordinario, per un impor-
to pari o superiore rispetto all’ammontare di disavanzo 
applicato al bilancio di previsione 2015, aggiornato ai ri-
sultati del riaccertamento straordinario e dell’approvazio-
ne del consuntivo 2014. Se da tale confronto risulta che il 
disavanzo applicato all’esercizio 2015 non è stato recupe-
rato, la quota non recuperata nel corso del 2015, e l’even-
tuale maggiore disavanzo registrato rispetto al risultato al 
1° gennaio 2015, è interamente applicata al primo eser-
cizio del bilancio di previsione 2016-2018, in aggiunta 
alla quota del recupero del maggiore disavanzo derivante 
dal riaccertamento straordinario prevista per l’esercizio 
2016, in attuazione dell’art. 3, comma 16, del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118, e di eventuali quote di 
recupero di disavanzo previste da piani di rientro in corso 
di attuazione. Il recupero dell’eventuale maggiore disa-
vanzo registrato rispetto al risultato al 1° gennaio 2015 
può essere ripianato negli esercizi considerati nel bilancio 
di previsione, in ogni caso non oltre la durata della consi-
liatura, contestualmente all’adozione di una delibera con-
siliare avente ad oggetto il piano di rientro di tale quota 
del disavanzo, secondo le modalità previste dall’art. 42, 
comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
per le regioni e gli enti regionali e dall’art. 188 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 per gli enti locali. 

 2. In sede di approvazione del rendiconto 2016 e dei 
rendiconti degli esercizi successivi, fi no al completo ri-
piano del maggiore disavanzo derivante dal riaccerta-
mento straordinario dei residui, si verifi ca se il risultato 
di amministrazione al 31 dicembre di ciascun anno risulta 
migliorato rispetto al disavanzo al 31 dicembre dell’eser-
cizio precedente, per un importo pari o superiore rispetto 
all’ammontare di disavanzo applicato al bilancio di pre-
visione cui il rendiconto si riferisce, aggiornato ai risultati 
del rendiconto dell’anno precedente. Se da tale confronto 
risulta che il disavanzo applicato non è stato recuperato, 
la quota non recuperata nel corso dell’esercizio, o il mag-
giore disavanzo registrato rispetto al risultato di ammini-
strazione dell’esercizio precedente, è interamente appli-
cata al primo esercizio del bilancio di previsione in corso 
di gestione, in aggiunta alla quota del recupero del mag-
giore disavanzo derivante dal riaccertamento straordina-
rio prevista per tale esercizio, in attuazione dell’art. 3, 
comma 16, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 3. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione 
che registrano un disavanzo al 31 dicembre 2014, in tutto 
o in parte imputabile al riaccertamento straordinario, defi -
nito secondo le modalità di cui all’art. 1, effettuano le ve-
rifi che di cui al comma 2 a decorrere dal rendiconto 2015. 

 4. Il recupero dell’eventuale quota del disavanzo non 
derivante dal riaccertamento straordinario può essere 
ripianato negli esercizi considerati nel bilancio di previ-
sione, in ogni caso non oltre la durata della consiliatura, 

contestualmente all’adozione di una delibera consiliare 
avente ad oggetto il piano di rientro di tale quota del di-
savanzo, secondo le modalità previste dall’art. 42, com-
ma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 per 
le regioni e gli enti regionali e e dall’art. 188 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 per gli enti locali. 

 5. La relazione sulla gestione al rendiconto analizza la 
quota di disavanzo ripianata nel corso dell’esercizio, di-
stinguendo il disavanzo riferibile al riaccertamento stra-
ordinario da quello derivante dalla gestione. La relazione 
analizza altresì la quota ripianata dell’eventuale disavan-
zo tecnico di cui all’art. 3, comma 13, del citato decreto 
legislativo n. 118 del 2011. In caso di mancato recupero 
del disavanzo, la relazione indica le modalità di copertura 
da prevedere in occasione dell’applicazione al bilancio in 
corso di gestione delle quote non ripianate. 

 6. La nota integrativa al bilancio di previsione indica le 
modalità di copertura dell’eventuale disavanzo applicato 
al bilancio distintamente per la quota derivante dal riac-
certamento straordinario rispetto a quella derivante dalla 
gestione ordinaria. La nota integrativa indica altresì le 
modalità di copertura contabile dell’eventuale disavanzo 
tecnico di cui all’art. 3, comma 13, del decreto legislativo 
n. 118 del 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2015 

  Il Ragioniere generale dello Stato
del Ministero dell’economia e 

delle finanze
     FRANCO   

 Il Capo Dipartimento per gli 
affari interni e territoriali
del Ministero dell’interno

   BELGIORNO    

  15A02883

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  31 marzo 2015 .

      Autorizzazione alla «Scuola di specializzazione in psicote-
rapia analitica e transazionale ad orientamento sociocogni-
tivo» a trasferire il corso di specializzazione in psicoterapia 
della sede didattica principale di Venezia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
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corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’Università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del 
sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR), adot-
tato con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 
del 1 febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 24 giugno 2010 con il quale 
la «Scuola di specializzazione in psicoterapia analitica 
e transazionale ad orientamento sociocognitivo» è stata 
abilitata ad istituire e ad attivare un corso di specializza-
zione in psicoterapia nella sede di Marghera (Venezia), 
per i fi ni di cui all’art. 4 del richiamato decreto n. 509 del 
1998; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della predetta sede di-
dattica principale da Marghera (Venezia): - Centro Vega - 
Palazzo Lybra - Via delle Industrie, 17/a, a Venezia: Cen-
tro di Formazione della Direzione Risorse Umane del 
Comune di Venezia - Isola   Nova   del Tronchetto, 14; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 25 giu-
gno 2014; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia Nazionale di Valutazione 
del Sistema Universitario e della Ricerca nella riunione 
del 15 dicembre 2014 trasmessa con nota prot. 3936 del 
17 dicembre 2014; 

 Visto il documento che asserisce l’avvenuto adegua-
mento temporale del contratto di locazione, richiesto dal-
la suddetta A.N.V.U.R.; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Scuola di specializzazione in psicoterapia analitica 
e transazionale ad orientamento sociocognitivo» abilitata 
con decreto in data 24 giugno 2010 ad istituire e ad atti-
vare nella sede didattica principale da Marghera (Vene-
zia) un corso di specializzazione in psicoterapia ai sensi 
del regolamento adottato con D.M. 11 dicembre 1998, 
n. 509, è autorizzata a trasferire la predetta sede da: Mar-
ghera (Venezia) - presso il Centro Vega - Palazzo Lybra 
- Via delle Industrie, 17/a, a: Venezia - presso il Centro di 
Formazione della Direzione Risorse Umane del Comune 
di Venezia - Isola   Nova   del Tronchetto, 14. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2015 

 Il capo del Dipartimento: MANCINI   

  15A02899

    DECRETO  31 marzo 2015 .

      Abilitazione alla «Scuola di Psicoterapia cognitiva com-
portamentale nell’ambito clinico e forense» ad istituire e ad 
attivare nella sede di Torino un corso di specializzazione in 
psicoterapia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
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rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista l’istanza con la quale la “Scuola di Psicoterapia 
cognitiva comportamentale nell’ambito clinico e forense” 
ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso 
di specializzazione in psicoterapia in Torino – via Berto-
lotti, 7, per un numero massimo degli allievi ammissibili 
a ciascun anno di corso pari a 20 unità e, per l’intero cor-
so, a 80 unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento nella seduta dell’8 ottobre 2014; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dallo Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) nella 
riunione del 18 febbraio 2015 trasmessa con nota prot. 
344 del 19 febbraio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per i fi ni di cui all’art. 4 del regolamento adottato 

con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, la “Scuola di psi-
coterapia cognitiva comportamentale nell’ambito clinico 

e forense” è abilitata ad istituire e ad attivare nella sede 
principale di Torino – via Bertolotti, 7, ai sensi delle di-
sposizioni di cui al titolo II del regolamento stesso, suc-
cessivamente alla data del presente decreto, un corso di 
specializzazione in psicoterapia secondo il modello scien-
tifi co-culturale proposto nell’istanza di riconoscimento. 

 2. Il numero massimo di allievi da ammettere a ciascun 
anno di corso è pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 
unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2015 

 Il capo del Dipartimento: MANCINI   

  15A02900

    DECRETO  31 marzo 2015 .

      Abilitazione alla «Scuola di ipnoterapia cognitiva» ad isti-
tuire e ad attivare nella sede di Firenze un corso di specializ-
zazione in psicoterapia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
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to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto di diniego dell’abilitazione alla “Scuo-
la di psicoterapia e criminologia clinica” ad istituire e ad 
attivare nella sede di Firenze un corso di specializzazione 
in psicoterapia in data 24 aprile 2008; 

 Visto il decreto di diniego alla reiterazione dell’istanza 
dell’Istituto “Scuola di Specializzazione in ipnosi e psico-
terapia cognitiva” in data 10 ottobre 2008; 

 Visto il decreto di diniego alla seconda reiterazione 
dell’istanza dell’Istituto “Scuola di psicoterapia cognitiva 
e ipnosi” in data 29 maggio 2009; 

 Visto il decreto di diniego alla terza reiterazione 
dell’istanza dell’Istituto “Scuola di ipnoterapia cogniti-
va” in data 15 novembre 2011; 

 Visto il decreto di diniego alla quarta reiterazione 
dell’istanza dell’Istituto “Scuola di ipnoterapia cogniti-
va” in data 2 aprile 2012; 

 Vista la quinta reiterazione dell’istanza con la quale la 
“Scuola di ipnoterapia cognitiva” ha chiesto l’abilitazio-
ne ad istituire e ad attivare un corso di specializzazione 
in psicoterapia in Firenze – via dei Massoni, 21, per un 
numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno 
di corso pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento nella seduta dell’ 8 ottobre 2014; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dallo Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) nella 
riunione del 18 febbraio 2015 trasmessa con nota prot. 
344 del 19 febbraio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per i fi ni di cui all’art. 4 del regolamento adottato 

con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, la “Scuola di ip-
noterapia cognitiva” è abilitata ad istituire e ad attivare 

nella sede principale di Firenze – via dei Massoni, 21, ai 
sensi delle disposizioni di cui al titolo II del regolamen-
to stesso, successivamente alla data del presente decre-
to, un corso di specializzazione in psicoterapia secondo 
il modello scientifi co-culturale proposto nell’istanza di 
riconoscimento. 

 2. Il numero massimo di allievi da ammettere a cia-
scun anno di corso è pari a 20 unità e, per l’intero corso, 
a 80 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2015 

 Il capo del Dipartimento: MANCINI   

  15A02901

    DECRETO  31 marzo 2015 .

      Autorizzazione alla «Scuola di specializzazione in psico-
terapia transazionale» a trasferire il corso di specializza-
zione in psicoterapia della sede principale di Latina.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che discipli-
na l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa 
i requisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, 
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, 
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina 
e chirurgia, di una specifi ca formazione professionale 
mediante corsi di specializzazione almeno quadriennali, 
attivati presso scuole di specializzazione universitarie o 
presso istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca scientifi ca e 
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente il 
riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, 
della richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 
2000 e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato na-
zionale per la valutazione del sistema universitario ha 
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individuato gli standard minimi di cui devono disporre 
gli istituti richiedenti in relazione al personale docente, 
nonché alle strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istan-
ze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di spe-
cializzazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adottato 
con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 11 febbraio 2008 con il quale 
la “Scuola di specializzazione in psicoterapia transazio-
nale” è stata abilitata ad istituire e ad attivare un corso 
di specializzazione in psicoterapia nella sede di Latina, 
per i fi ni di cui all’art. 4 del richiamato decreto n. 509 
del 1998; 

 Visto il decreto in data 11 febbraio 2009 di autorizza-
zione a trasferire la suddetta sede didattica principale; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
ulteriore autorizzazione al trasferimento della sede prin-
cipale di Latina da via Farini, 4, a viale XXI Aprile, 53 
– sc. A, 5° p., int. 9/10; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta dell’ 8 ot-
tobre 2014; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca nella riunione 
del 18 febbraio 2015 trasmessa con nota prot. 344 del 
19 febbraio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La “Scuola di specializzazione in psicoterapia transa-
zionale” abilitata con decreto in data 11 febbraio 2008 
ad istituire e ad attivare nella sede principale di Latina 
un corso di specializzazione in psicoterapia ai sensi del 
regolamento adottato con decreto ministeriale 11 di-
cembre 1998, n. 509, è autorizzata a trasferire la predet-
ta sede da via Farini, 4, a viale XXI Aprile, 53 – sc. A, 
5° p., int. 9/10. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2015 

 Il capo del Dipartimento: MANCINI   

  15A02902

    DECRETO  31 marzo 2015 .

      Autorizzazione all’«Istituto di terapia familiare di Bolo-
gna» a trasferire il corso di specializzazione in psicoterapia 
della sede principale di Bologna.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che discipli-
na l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa 
i requisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, 
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, 
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina 
e chirurgia, di una specifi ca formazione professionale 
mediante corsi di specializzazione almeno quadriennali, 
attivati presso scuole di specializzazione universitarie o 
presso istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca scientifi ca e 
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente il 
riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, 
della richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 
2000 e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato na-
zionale per la valutazione del sistema universitario ha 
individuato gli standard minimi di cui devono disporre 
gli istituti richiedenti in relazione al personale docente, 
nonché alle strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8917-4-2015

2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istan-
ze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di spe-
cializzazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del 
sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 6 febbraio 2006 con il quale 
l’ “Istituto di terapia familiare di Bologna” è stato abili-
tato ad istituire e ad attivare un corso di specializzazio-
ne in psicoterapia nella sede di Bologna, per i fi ni di cui 
all’art. 4 del richiamato decreto n. 509 del 1998; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
ulteriore autorizzazione al trasferimento della sede prin-
cipale di Bologna da Via Milazzo, 5 a Via Montebello, 2; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta dell’8 otto-
bre 2014; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia Nazionale di Valutazione 
del Sistema Universitario e della Ricerca nella riunione 
del 18 febbraio 2015 trasmessa con nota prot. 344 del 
19 febbraio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’ “Istituto di terapia familiare di Bologna” abilitato 
con decreto in data 6 febbraio 2006 ad istituire e ad atti-
vare nella sede principale di Bologna un corso di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi del regolamento adot-
tato con decreto ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, è 
autorizzato a trasferire la predetta sede da Via Milazzo, 5 
a Via Montebello, 2. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2015 

 Il capo del Dipartimento: MANCINI   

  15A02903

    DECRETO  31 marzo 2015 .

      Abilitazione alla «Scuola di specializzazione in psico-
terapia individuale e di gruppo a orientamento psicoa-
nalitico e psicoterapeutico istituzionale - Esculapio» ad 
istituire e ad attivare nella sede di Napoli un corso di spe-
cializzazione in psicoterapia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i 
requisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, 
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, 
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina 
e chirurgia, di una specifica formazione professionale 
mediante corsi di specializzazione almeno quadrienna-
li, attivati presso scuole di specializzazione universita-
rie o presso istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente 
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, com-
ma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in partico-
lare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconosci-
mento degli istituti richiedenti sia disposto sulla base 
dei pareri conformi formulati dalla Commissione tec-
nico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto 
n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazio-
ne del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 
2000 e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato na-
zionale per la valutazione del sistema universitario ha 
individuato gli standard minimi di cui devono disporre 
gli istituti richiedenti in relazione al personale docente, 
nonché alle strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modificazioni ed integra-
zioni alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 
16 luglio 2004, recanti istruzioni per la presentazione 
delle istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare 
corsi di specializzazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il 
funzionamento dell’Agenzia Nazionale di Valutazione 
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del sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR), 
adottato con decreto del Presidente della Repubblica 
n. 76 del 1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 140, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286; 

 Vista l’istanza con la quale la “Scuola di specializ-
zazione in psicoterapia individuale e di gruppo a orien-
tamento psicoanalitico e psicoterapeutico istituzionale 
- Esculapio” ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad 
attivare un corso di specializzazione in psicoterapia in 
Napoli – Via Toledo, 406 -, per un numero massimo 
degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a 
20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del re-
golamento nella seduta dell’8 ottobre 2014; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra in-
dicato, espressa dalla predetta Agenzia Nazionale di 
Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca 
(ANVUR) nella riunione del 18 febbraio 2015 trasmes-
sa con nota prot. 344 del 19 febbraio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato 
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, la “Scuola di 
specializzazione in psicoterapia individuale e di grup-
po a orientamento psicoanalitico e psicoterapeutico 
istituzionale - Esculapio” è abilitata ad istituire e ad 
attivare nella sede principale di Napoli – Via Toledo, 
406 -, ai sensi delle disposizioni di cui al titolo II del 
regolamento stesso, successivamente alla data del pre-
sente decreto, un corso di specializzazione in psicote-
rapia secondo il modello scientifico-culturale proposto 
nell’istanza di riconoscimento. 

 2. Il numero massimo di allievi da ammettere a cia-
scun anno di corso è pari a 20 unità e, per l’intero cor-
so, a 80 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2015 

 Il capo del Dipartimento: MANCINI   

  15A02904

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  18 marzo 2015 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio, secondo la 
procedura di riconoscimento reciproco, del prodotto fi tosa-
nitario «Combi Sticks» contenente la sostanza attiva dime-
toato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente “Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, ed 
in particolare gli articoli 115 recante “Ripartizione delle 
competenze” e l’art. 119 recante “Autorizzazioni”; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato” e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente “Regolamento recante 
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il riordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti 
presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 febbraio 2014, n. 59 concernente “Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero della salute”, ed in particolare 
l’art. 10 recante “Direzione generale per la sicurezza degli 
alimenti e la nutrizione”; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente “Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari”, e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente “Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti”, e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concer-
nente “Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’eti-
chettatura dei preparati pericolosi”, e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recan-
te “Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo so-
stenibile dei pesticidi”; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante “Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 del 
decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: “Attua-
zione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro 
per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi”; 

 Vista la domanda presentata in data 9 aprile 2014 (prot. 
n. 14206) dall’impresa Frunol Delicia Gmbh con sede le-
gale in Hansastr. 74 b, D-59425 Unna, Germania, fi nalizza-
ta al rilascio dell’autorizzazione del prodotto fi tosanitario 
COMBI STICKS a base della sostanza attiva dimetoato, 
da utilizzare come insetticida su piante ornamentali, se-
condo la procedura del riconoscimento reciproco prevista 
dall’art. 40 del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’im-
presa Frunol Delicia Gmbh per il rilascio di detta auto-
rizzazione, già registrata per lo stesso uso e con pratiche 
agricole comparabili in un altro Stato membro, è stata esa-
minata e valutata positivamente da parte di un Gruppo di 
esperti che afferiscono alla Commissione consultiva dei 
prodotti fi tosanitari; 

 Visto il successivo parere della Commissione consultiva 
dei prodotti fi tosanitari, sentita per via telematica, che ha 
confermato quanto espresso dagli esperti del Gruppo af-
ferenti alla suddetta Commissione consultiva dei prodotti 
fi tosanitari; 

 Viste le note di cui l’ultima in data 26 settembre 2014 
(prot. n. 36688) con le quali è stato richiesto all’impresa 
Frunol Delicia Gmbh di inviare la pertinente documenta-
zione necessaria a completare il suddetto   iter   autorizzativo 
del prodotto fi tosanitario; 

 Viste le note di cui l’ultima in data 9 marzo 2015 (prot. 
n. 8127) con la quale l’impresa ha trasmesso la documen-
tazione richiesta e necessaria al completamento del rilascio 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio del pro-
dotto fi tosanitario COMBI STICKS; 

 Ritenuto pertanto di autorizzare il prodotto fi tosanitario 
fi no al 30 settembre 2017, data di scadenza dell’approva-
zione della sostanza attiva dimetoato, come riportato nel 
reg. (UE) n. 540/2011; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 28 settembre 2012 concernente “Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio”; 

  Decreta:  

 L’Impresa Frunol Delicia Gmbh con sede legale in Han-
sastr. 74 b, D-59425 Unna, Germania, è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario COMBI 
STICKS, a base della sostanza attiva dimetoato, da utiliz-
zare come insetticida per piante ornamentali, con la com-
posizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata 
al presente decreto. 

 Il prodotto fi tosanitario COMBI STICKS è autorizzato 
secondo la procedura del riconoscimento reciproco, di cui 
all’art. 40 del Regolamento (CE) n. 1107/2009, pertanto, il 
prodotto di riferimento è autorizzato per lo stesso uso e con 
pratiche agricole comparabili in un altro Stato membro. 

 L’iscrizione è valida fmo al 30 settembre 2017, data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva dimetoa-
to, come riportato nel reg. (UE) n. 540/2011. 

 Il prodotto è preparato nello stabilimento: Frunol De-
licia GmbH, Dübener Strasse 145, D-04509 Delitzsch, 
Germania. 

 Il prodotto è confezionato sotto forma di pastiglie pronte 
all’uso. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 16073. 
 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed 

adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario, in conformità a provvedimenti comu-
nitari e ulteriori disposizioni riguardanti la sostanza attiva 
componente. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegato facsimile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nel-
la sezione “Banca Dati” dell’area dedicata ai Prodotti Fito-
sanitari del portale www.salute.gov.it. 

 Roma, 18 marzo 2015 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  18 marzo 2015 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio ISVEA S.r.l., 
in Poggibonsi, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 20 aprile 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 102 del 4 mag-
gio 2011 con il quale al laboratorio ISVEA S.r.l., ubicato 
in Poggibonsi (SI), Via Basilicata 1-3 - Località Fosci, è 
stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati 
di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
11 marzo 2015; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 17 febbraio 2015 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio ISVEA S.r.l., ubicato in Poggibonsi (SI), 
Via Basilicata 1-3 – Località Fosci, è autorizzato al rila-
scio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 3 marzo 2019 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio ISVEA S.r.l. perda l’accreditamento relati-
vamente alle prove indicate nell’allegato al presente de-
creto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescri-
zioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato 
da ACCREDIA – L’Ente Italiano di Accreditamento desi-
gnato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organi-
smo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 marzo 2015 

 Il direttore generale: GATTO    
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    DECRETO  18 marzo 2015 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio ISVEA S.r.l., 
in Poggibonsi, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 20 aprile 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 104 del 6 mag-
gio 2011 con il quale al laboratorio ISVEA S.r.l., ubicato 
in Poggibonsi (SI), Via Basilicata 1-3 - Località Fosci, è 
stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati 
di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
11 marzo 2015; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 17 febbraio 2015 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio ISVEA S.r.l., ubicato in Poggibonsi (SI), 
Via Basilicata 1-3 - Località Fosci, è autorizzato al rila-
scio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo limita-
tamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 3 marzo 2019 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio ISVEA S.r.l. perda l’accreditamento rela-
tivamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rila-
sciato da ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 marzo 2015 

 Il direttore generale: GATTO    
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  30 marzo 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Efferal-
gan», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 359/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società New Pharmashop 
S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela del me-
dicinale EFFERALGAN; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta New Pharmashop 
S.r.l. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione con 
n. AIC 042903031; 
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 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 16 febbraio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale EFFERALGAN nelle confezioni sotto 
indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione 
 Efferalgan «adulti 1000 mg compresse effervescen-

ti» 16 compresse - AIC 042903031 (in base 10) 18X9HR 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
EFFERALGAN è la seguente: Medicinale soggetto a pre-
scrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 marzo 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A02782

    DETERMINA  30 marzo 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Tobra-
dex», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 358/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società Farma 1000 S.r.l. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale TOBRADEX; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Farma 1000 S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codice 
AIC n. 041670047; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva tecnico-
scientifi ca del 16 febbraio 2015; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale TOBRADEX nella confezione sotto indi-
cata è classifi cato come segue:  

 Confezione 
 «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» fl acone conta-

gocce 5 ml - AIC n. 041670047 (in base 10) 17RPDZ (in 
base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
TOBRADEX è la seguente: Medicinale soggetto a pre-
scrizione medica (RR)   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 marzo 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A02783

    DETERMINA  30 marzo 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Duac», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 357/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società Stiefel Labora-
tories (Ireland) LTD è stata autorizzata all’immissione in 
commercio del medicinale DUAC; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012 n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Stiefel Labora-
tories (Ireland) LTD ha chiesto la riclassifi cazione della 
confezione codice AIC n. 036925105; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 16 febbraio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale DUAC nelle confezioni sotto indicate è 
classifi cato come segue:  

 Confezione 
 «10 mg/g + 30 mg/g gel» 60 g in tubo in LLDPE - 

AIC n. 036925105 (in base 10) 136VPK (in base 32) 
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 Classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
DUAC è la seguente: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 30 marzo 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A02784

    DETERMINA  30 marzo 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Desoge-
strel Stragen Nordic», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, del-
la legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 356/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società Stragen Nordic 
A/S è stata autorizzata all’immissione in commercio del 
medicinale DESOGESTREL STRAGEN NORDIC; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012 n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Stragen Nor-
dic A/S ha chiesto la riclassifi cazione delle confezio-
ni codice AIC n. 042964015, AIC n. 042964027 e AIC 
n. 042964039; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 16 febbraio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale DESOGESTREL STRAGEN NORDIC 
nelle confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione 
 «75 microgrammi compresse rivestite con fi lm»1x28 

compresse in blister PVC/PVDC/AL - AIC n. 042964015 
(in base 10) 18Z51H (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità «C». 
 Confezione 

 «75 microgrammi compresse rivestite con fi lm» 3x28 
compresse in blister PVC/PVDC/AL - AIC n. 042964027 
(in base 10) 18Z51V (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C» 
 Confezione 
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 «75 microgrammi compresse rivestite con fi lm» 6x28 
compresse in blister PVC/PVDC/AL - AIC n. 042964039 
(in base 10) 18Z527 (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
DESOGESTREL STRAGEN NORDIC è la seguente:  

 Per la confezione codice AIC n. 042964015: Medici-
nale soggetto a prescrizione medica (RR) 

 Per le confezioni codice AIC n. 042964027 e 
042964039: Medicinale soggetto a prescrizione medica 
da rinnovare volta per volta (RNR)   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 30 marzo 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A02785

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  10 novembre 2014 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (legge 
n. 443/2001). Progetto per la salvaguardia della laguna e della 
città di Venezia: Sistema Mo.S.E. (CUP D51B02000050001) 
11° assegnazione, 1° e 2° atto aggiuntivo al 43° atto attuativo 
alla Convenzione generale 4 ottobre 1991, rep. n. 7191 tra 
Magistrato alle acque di Venezia e Consorzio Venezia nuova, 
aggiornamento della tabella di cui all’allegato 3 della delibe-
ra 21 dicembre 2012, n. 137.      (Delibera n. 42/2014).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 29 novembre 1984, n. 798, concernente 
«Nuovi interventi per la salvaguardia di Venezia»; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un Programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in 
sede di prima applicazione della legge, il suddetto Pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001; 

 Visto l’art. 3 della legge 1° agosto 2002, n. 166, che, 
oltre ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per 
la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel 
Programma approvato da questo Comitato, reca modifi -
che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubbli-
ca amministrazione», secondo il quale, a decorrere dal 
1° gennaio 2003, ogni progetto d’investimento pubblico 
deve essere dotato di un Codice Unico di Progetto (CUP), 
e viste le delibere attuative adottate da questo Comitato; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, e s.m.i., concer-
nente «Piano straordinario contro le mafi e, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafi a» che, tra 
l’altro, defi nisce le sanzioni applicabili in caso di inos-
servanza degli obblighi previsti dalla legge stessa, tra 
cui la mancata apposizione del CUP sugli strumenti di 
pagamento; 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE» e s.m.i., e visti in particolare:  

  la parte II, titolo III, capo IV, concernente «Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi» e specifi camente l’art. 163, che conferma la respon-
sabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle atti-
vità di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita 
«Struttura tecnica di missione», alla quale è demandata 
la responsabilità di assicurare la coerenza tra i contenuti 
della relazione istruttoria e la relativa documentazione a 
supporto;  

  l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente la «Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale», come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189;  

  Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e in particolare l’art. 2 che:  

  dispone, a decorrere dall’anno 2011, la riduzione li-
neare del 10 per cento delle dotazioni fi nanziarie iscritte, 
a legislazione vigente, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’art. 21, comma 5, lettera   b)  , della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero, per gli importi indicati nell’Allegato 1 
allo stesso decreto-legge;  

  prevede che (per compensare gli effetti fi nanziari 
previsti al successivo art. 9 «Contenimento delle spese in 
materia di impiego pubblico», che risultassero, per qual-
siasi motivo, conseguiti in misura inferiore a quella pre-
vista) con decreto di natura non regolamentare del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da emanare su proposta 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, e con riferimento alle 
missioni di spesa dei Ministeri interessati, sia disposta 
un’ulteriore riduzione lineare delle dotazioni fi nanziarie 
sopra citate, sino alla concorrenza dello scostamento fi -
nanziario riscontrato;  
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  Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, e s.m.i., 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, che:  

  all’art. 16, comma 3, prevede riduzioni alle dota-
zioni fi nanziarie disponibili, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili delle missio-
ni di spesa di ciascun Ministero;  

  all’art. 32, comma 1, istituisce nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
il «Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo 
a opere di interesse strategico», con una dotazione di 
930 milioni per l’anno 2012 e 1.000 milioni di giuro per 
ciascuno degli anni dal 2013 al 2016 e stabilisce che le 
risorse del Fondo sono assegnate da questo Comitato, 
su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze;  

  Visti i successivi commi del succitato art. 32, che in-
dividuano le tipologie di fi nanziamenti revocabili (com-
mi da 2 a 4) e inoltre stabiliscono:  

  che i fi nanziamenti per la progettazione e la rea-
lizzazione delle opere ricomprese nel Programma delle 
infrastrutture strategiche revocati ai sensi dei commi 2, 
3 e 4 sono individuati con decreti, di natura non regola-
mentare, dei Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
(comma 5);  

  che le quote annuali dei limiti di impegno e dei 
contributi revocati e da iscrivere in bilancio affl uiscono 
al Fondo appositamente istituito nello stato di previsio-
ne del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (com-
ma 6) (c.d. «Fondo revoche»);  

  che, in particolare, le somme relative ai fi nan-
ziamenti revocati iscritte in conto residui dovranno 
essere versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate, compatibilmente con gli equilibri 
di fi nanza pubblica, sul medesimo «Fondo revoche» 
(comma 6  -bis  );  

  che questo Comitato stabilisce la destinazione delle 
risorse che affl uiscono al «Fondo revoche» per la realiz-
zazione del Programma delle infrastrutture strategiche 
di cui alla citata legge 21 dicembre 2001, n. 443, su pro-
posta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
(comma 7);  

 Visto l’art. 1, comma 184, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228 (legge di stabilità 2013), che ha autorizza-
to, per la prosecuzione del «Progetto per la salvaguardia 
della laguna e della città di Venezia: Sistema Mo.S.E.», 
la somma complessiva di 1.150 milioni di euro per le 
annualità dal 2013 al 2016; 

 Visto l’art. 1, comma 185 della legge 24 dicembre 
2012 ,n. 228 (legge di stabilità 2013), che ha destinato 
il 5 per cento del valore delle annualità 2014, 2015 e 
2016 della sopracitata assegnazione alle Amministrazio-
ni comunali di Venezia, Chioggia e Cavallino Treporti, 
per la prosecuzione degli interventi di salvaguardia di 
competenza; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, che prevede riduzioni alle dotazioni fi nanziarie 
disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di 
competenza e cassa, nell’ambito delle spese rimodulabi-
li delle missioni di spesa di ciascun Ministero; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, 
n. 124, recante «Disposizioni urgenti in materia di IMU 
di altra fi scalità immobiliare, di sostegno alle politiche 
abitative e di fi nanza locale, nonché di cassa integra-
zione e guadagni e di trattamenti pensionistici» che 
all’art. 15, comma 3, lettera   d)  , dispone la riduzione di 
100 milioni di euro a valere sull’autorizzazione di spesa 
prevista, per l’anno 2014, dall’art. 1, comma 184, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

  Visto l’art. 1, comma 71, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), che ha autorizzato 
la spesa di 401 milioni di euro per le annualità dal 2014 
al 2017 per consentire:  

  a. la prosecuzione immediata dei lavori del Siste-
ma Mo.S.E. previsti dal 43° atto attuativo della Con-
venzione generale, con presa d’atto da parte di questo 
Comitato;  

  b. il completamento dell’intero Sistema Mo.S.E., 
con atto aggiuntivo alla Convenzione generale di cui 
alla lettera   a)   da sottoporre a questo Comitato;  

  Visto l’art. 1 della succitata legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, che:  

  al comma 427 dispone l’adozione di misure tali da 
assicurare, anche nel bilancio di previsione, una riduzio-
ne della spesa delle pubbliche amministrazioni in misu-
ra non inferiore agli importi indicati dal comma stesso;  

  al comma 428 prevede che, nelle more della defi -
nizione degli interventi correttivi di cui al precedente 
comma 427, le dotazioni fi nanziarie iscritte a legislazio-
ne vigente, in termini di competenza e cassa, delle spese 
rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero 
siano accantonate e rese indisponibili per gli importi e 
con le limitazioni indicati dallo stesso comma 428;  

 Visto l’art. 2, comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 
28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, che modifi ca gli im-
porti delle dotazioni fi nanziarie iscritte a legislazione 
vigente delle spese rimodulabili delle missioni di spesa 
di ciascun Ministero, accantonate e rese indisponibili 
ai sensi del succitato l’art. 1, comma 428, della legge 
n. 147/2013; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114, che modifi ca gli impor-
ti di cui all’art. 1, commi 427 e 428, della citata legge 
n. 147/2013; 

  Visto l’art. 18, comma 3, del succitato decreto-legge 
n. 90/2014, che:  

 sopprime il magistrato delle acque per le province 
venete e di Mantova, istituito ai sensi della legge 5 mag-
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gio 1907, n. 257, e ne trasferisce funzioni, compiti e at-
tribuzioni al provveditorato interregionale per le opere 
pubbliche competente per territorio; 

 sopprime il Comitato tecnico di magistratura, di 
cui all’art. 4 della citata legge n. 257/1907, disponendo 
che il comitato tecnico-amministrativo istituito presso il 
provveditorato di cui al precedente alinea sia competen-
te a pronunciarsi sui progetti di cui all’art. 9, comma 7, 
lettera   a)   del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 72, 
anche quando il relativo importo ecceda i 25 milioni di 
euro; 

 Visto l’art. 36 del succitato decreto-legge n. 90/2014, 
che individua le modalità di monitoraggio fi nanziario 
dei lavori relativi alle infrastrutture strategiche e inse-
diamenti produttivi di cui agli articoli 161, comma 6  -bis   
e 176, comma 3, lettera   e)  , del citato decreto legislativo 
n. 163/2006; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121, (  G.U.   
n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi 
del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha appro-
vato il 1° Programma delle infrastrutture strategiche, 
che include il «Progetto per la salvaguardia della laguna 
e della città di Venezia: sistema MO.S.E.»; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  G.U.   
n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formula-
to, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo 
alle attività di supporto che il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni della 
vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 
Programma delle infrastrutture strategiche; 

 Viste le delibere 29 novembre 2002, n. 109 (  G.U.   
n. 58/2003), 29 settembre 2003, n. 72 (  G.U.   n. 282/2003), 
29 settembre 2004, n. 40 (  G.U.   n. 21/2005), 20 dicembre 
2004, n. 75 (  G.U.   92/2005), 29 marzo 2006, n. 74 (  G.U.   
n. 196/2006), 3 agosto 2007, n. 70 (  G.U.   n. 26/2008 
S.O.), 31 gennaio 2008, n. 11 (  G.U.   n. 176/2008), 
18 dicembre 2008, n. 115 (  G.U.   n. 120/2009), 18 no-
vembre 2010, n. 87 (  G.U.   n. 212/2011), 5 maggio 2011, 
n. 5 (  G.U.   n. 298/2011) e 6 dicembre 2011, n. 87 (  G.U.   
n. 100/2012), con le quali questo Comitato ha assunto 
determinazioni in ordine al «Progetto per la salvaguardia 
della laguna e della città di Venezia: sistema MO.S.E.», 
destinando contributi per la realizzazione dell’opera; 

 Vista la delibera 26 ottobre 2012, n. 97 (  G.U.   
n. 89/2013), con la quale questo Comitato ha provve-
duto alla rimodulazione del citato «Fondo infrastrutture 
ferroviarie, stradali e relativo a opere di interesse strate-
gico», riducendo l’assegnazione di 600 milioni di euro 
disposta con la delibera n. 87/2011 a favore del Mo.S.E 
a euro 47.691.866, da imputare interamente all’annua-
lità 2016; 

 Vista la delibera 11 dicembre 2012, n. 126 (  G.U.   
n. 89/2013), con la quale questo Comitato ha nuovamen-
te rimodulato il citato «Fondo infrastrutture ferroviarie, 
stradali e relativo a opere di interesse strategico», ridu-
cendo l’importo di euro 47.691.866 per l’anno 2016 de-
stinato al Mo.S.E. dalla delibera n. 97/2012 dell’importo 
di euro 19.122.192,50; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2012, n. 137 (  G.U.    
n. 121/2013), con la quale è stata disposta:  

  l’assegnazione di euro 28.567.250,50, per l’annua-
lità 2016, a favore del Ministero per i beni e le attività 
culturali, a valere sulle risorse del «Fondo infrastrutture 
ferroviarie, stradali e relativo a opere di interesse strate-
gico» destinate al Mo.S.E. dalla citata delibera di questo 
Comitato n. 126/2012, sicchè l’originaria assegnazione 
al suddetto Mo.S.E. di 600 milioni di euro di cui alla 
citata delibera n. 87/2011 è stata ridotta a 2.423 euro;  

  l’assegnazione al MO.S.E. di quote annuali di 
contributi quindicennali disponibili sul capitolo 7060 
dello stato di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, per l’importo complessivo di euro 
179.776.158,97 e l’assegnazione programmatica di euro 
68.967.994,61 a valere sulle risorse del Fondo revoche 
di cui all’art. 32, comma 6, del decreto-legge n. 98/2011;  

 Vista la delibera 18 febbraio 2013, n. 7 (  G.U.   
n. 120/2013), con la quale è stata aggiornata in euro 
28.569.673,50 l’assegnazione disposta con la richiamata 
delibera n. 137/2012 a favore del Ministero per i beni e 
le attività culturali, utilizzando integralmente le residue 
risorse, pari a 2.423 euro, già assegnate al Mo.S.E con 
la citata delibera di questo Comitato n. 87/2011, come 
successivamente ridotte con le delibere n. 97/2012, 
n. 126/2012 e n. 137/2012; 

 Vista la delibera 9 settembre 2013, n, 67 (  G.U.    
n. 75/2014), con la quale questo comitato:  

  ha assegnato in via defi nitiva al Sistema Mo.S.E. 
l’importo di 67.687.148,61 euro a valere sulle risorse del 
Fondo revoche di cui all’art. 32, comma 6, del decreto-
legge n. 98/2011, a fronte dell’importo di 68.967.994,61 
euro già assegnato programmaticamente con la citata 
delibera n. 137/2012;  

  ha destinato l’importo di 973.292.680 euro a valere 
sull’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 184, 
della legge n. 228/2012, ad interventi strettamente ne-
cessari per la funzionalità delle opere di difesa idraulica 
riportati nell’allegato 1 alla delibera stessa, rinviando, in 
mancanza di completa copertura fi nanziaria e nelle more 
dell’assegnazione di nuove risorse, la realizzazione di 
alcuni interventi;  

 Considerato che l’intervento di cui sopra è ricompre-
so nell’intesa generale quadro tra Governo e Regione 
Veneto, sottoscritta il 24 ottobre 2003; 

 Vista la nota 21 luglio 2014, n. 28765, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha pro-
posto l’iscrizione all’ordine del giorno della prima riu-
nione utile di questo Comitato dell’argomento «Progetto 
per la salvaguardia della laguna e della città di Venezia: 
Sistema Mo.S.E.. Presa d’atto dell’avanzamento dei la-
vori: verifi ca di ottemperanza alle prescrizioni impartite 
alla delibera CIPE 67/2013 e assegnazioni della legge 
147/2013»; 

 Viste le note 28 luglio 2014, n. 29649 e 29 luglio 
2014, n. 29933, con le quali il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ha trasmesso la relazione istruttoria e 
la documentazione relativa all’argomento in esame; 
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 Vista la nota 16 ottobre 2014, n. 40556 con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
elementi istruttori aggiuntivi; 

 Vista la nota acquisita al protocollo DlPE-4636 del 4 novembre 2014, con la quale il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze ha trasmesso il dettaglio di riduzioni, intervenute a seguito di diversi provvedimenti legislativi, alle 
autorizzazioni di spesa recate dalle leggi di stabilità 2013 e 2014 per il sistema Mo.S.E.; 

 Vista la nota 5 novembre 2014, n. 43534, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
documentazione istruttoria aggiornata alla luce delle predette riduzioni di spesa; 

  Preso atto dei contenuti della documentazione istruttoria trasmessa dal Ministero proponente e in particolare:  
  che la legge n. 798/1984 indica le linee guida per i «Nuovi interventi per la salvaguardia di Venezia» e 

all’art. 4 istituisce un Comitato per l’indirizzo, coordinamento e controllo per l’attuazione degli interventi (c.d. 
Comitatone). Tra gli interventi sono comprese opere alle bocche di porto con sbarramenti manovrabili per la 
regolazione delle maree, previsione che ha trovato attuazione con il Sistema Mo.S.E.;  

  che il Sistema Mo.S.E. comprende opere di regolazione delle maree alle bocche di porto della Laguna 
di Venezia (Lido, Malamocco e Chioggia), opere complementari (dighe foranee di fronte alle bocche di porto) 
e interventi strettamente connessi e funzionali alle opere alle bocche di porto;  

  che il Consorzio Venezia Nuova (CVN), unione di imprese e cooperative di costruzione, nazionali e 
locali, è il concessionario del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Magistrato alle Acque di Venezia 
(MAV), per la realizzazione dei piani di salvaguardia della Laguna di Venezia, tra i quali rientra anche il Siste-
ma Mo.S.E., e che le funzioni, compiti e attribuzioni del MAV sono state trasferite dal citato art. 18, comma 3, 
del decreto-legge n. 90/2014, al provveditorato interregionale alle opere pubbliche di Friuli Venezia Giulia, 
Trentino Alto Adige e Veneto;  

  che il CVN opera secondo un Piano Generale degli Interventi (PGI) formulato sulla base degli indirizzi 
del Comitatone e approvato dal Comitato tecnico del MAV e dallo stesso Comitatone (adunanza del 19 giu-
gno 1991), nonché indicato dalla legge n. 139/1992 come riferimento per lo sviluppo e il finanziamento degli 
interventi;  

  che la legge 3 agosto 1998, n. 295, stabilisce le modalità di finanziamento del Sistema Mo.S.E. sulla 
base dello stato di attuazione degli interventi e su proposta del citato Comitatone;  

  che in data 4 ottobre 1991 è stata stipulata, tra il MAV ed il CVN la Convenzione rep. n. 7191 che, insie-
me ai successivi atti attuativi, definisce la disciplina generale del rapporto concessorio per la realizzazione de-
gli interventi di salvaguardia previsti nel PGI, da realizzare per lotti in funzione dei finanziamenti disponibili;  

  che in particolare, per poter perimetrare l’impegno finanziario pubblico per la realizzazione del sistema 
di regolazione delle maree, il MAV ed il CVN hanno stipulato l’atto rep. n. 8067/2005, attuativo della conven-
zione rep. n. 7191/1991, con il quale hanno previsto la realizzazione delle citate opere sulla base di un «prezzo 
chiuso» (Contratto a prezzo chiuso -   CPC)  ;  

  che il «prezzo chiuso» si riferisce alle sole opere di cui all’allegato   a)   del contratto, comprendente opere 
di regolazione delle maree, indagini tecniche, sorveglianza, interventi morfologici, studi, espropri e interferen-
ze, ad esclusione dell’infrastrutturazione dell’area nord dell’arsenale di Venezia e del monitoraggio ambientale;  

  che l’art. 4 del CPC prevede la compensazione delle variazioni del prezzo dei materiali da costruzione, 
previste all’art. 26 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i.;  

  che l’art. 5 del CPC prevede che il CVN dovrà eseguire tutte le varianti al progetto esecutivo ordinate dal 
concedente, dovrà introdurre le varianti derivanti da prescrizioni dettate dal Comitatone con voto n. 116/2002 e 
dalla Commissione regionale per la salvaguardia di Venezia nella seduta del 26 gennaio 2004, e che dovranno 
essere considerate varianti le modifiche derivanti da sorpresa geologica o apportate su richiesta di autorità terze 
e che tali varianti possano determinare variazioni in aumento o diminuzione del prezzo chiuso;  

  che il CPC prevede che anche le attività da realizzarsi «a misura» (interventi morfologico - ambientali, 
studi, indagini, monitoraggi, ecc.) siano soggette alle clausole della Convenzione Generale rep. n. 7191/1991;  

   che l’importo di 68.967.994,61 euro a valere sulle risorse del Fondo revoche di cui all’art. 32, com-
ma 6, del decreto-legge n. 98/2011, assegnato programmaticamente al Sistema Mo.S.E. con la citata delibe-
ra n. 137/2012, è stato modificato in 67.687.148,61 euro ed assegnato in via definitiva dalla citata delibera 
n. 67/2013 con le seguenti annualità:   

 (euro) 

 2015   2016   2017  2018  2019  2020  Totale 

  4.400.494,57   16.953.320,68   16.953.320,68  16.953.320,68  11.296.226,00  1.130.466,00  67.687.148,61 
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       che le quote annuali di contributi quindicennali disponibili sul capitolo 7060 del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti assegnate al Sistema Mo.S.E. con la citata delibera n. 137/2012, allegato 3, vengono aggiornate come 
segue:  

 (euro) 

  Annualità   Importo   Annualità  Importo 

  2011  15.535.733,65   2018  15.535.729,65 

  2012   15.535.729,65   2019  15.535.729,65 

  2013   15.535.729,65   2020  15.535.729,65 

  2014   15.535.729,65   2021  15.535.729,65 

  2015   15.535.729,65   2022  5.359.695,41 

  2016   15.535.729,65   2023  2.359.695,41 

  2017   15.535.729,65   2024  1.163.742,00 

       Totale  179.779.162,97 

   
  che, relativamente ai suddetti contributi, per le annualità dal 2011 al 2014 si è previsto l’utilizzo in erogazione 

diretta per un totale di 62.142.922,60 euro e per le annualità dal 2015 al 2024, che totalizzano 117.633.240,37, si è 
prevista l’attualizzazione con un volume di investimento stimato di 104 milioni di euro;  

  che, alla luce di quanto sopra, i contributi annuali disponibili sul capitolo 7060 del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti assegnati al Sistema Mo.S.E. con la citata delibera n. 137/2012 sono suscettibili di sviluppare un 
volume di investimento totale pari a 166.142.922,60 euro;  

   che l’art. 1, comma 184, della citata legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013) ha autorizzato, per 
la prosecuzione del «sistema Mo.S.E.», l’importo complessivo di 1.150 milioni di euro così distribuiti per annualità:   

 (euro) 

  2013   2014   2015  2016  Totale 

  45.000.000  400.000.000   305.000.000   400.000.000  1.150.000.000 

   
  che, tenuto conto di quanto previsto all’art. 1, comma 185, della citata legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge 

di stabilità 2013), il quale ha destinato il 5 per cento del valore delle annualità 2014, 2015 e 2016 delle sopracitate 
risorse alle amministrazioni comunali di Venezia, Chioggia e Cavallino Treporti, si rendeva disponibile per il Mo.S.E. 
un importo effettivo di 1.094,750 milioni di euro così distribuito per annualità:  

 (euro) 

  2013   2014   2015  2016  Totale 

  45.000.000   380.000.000   289.750.000  380.000.000  1.094.750.000 

   
  che il MAV e il CVN hanno quindi stipulato, in data 8 febbraio 2013, il 43° atto attuativo rep. n. 8602 alla 

Convenzione rep. n. 7191/1991, avente ad oggetto il 10° stralcio del «Piano di esecuzione per il completamento delle 
opere di regolazione delle maree alle bocche di porto», registrato dalla Corte dei conti in data 14 maggio 2013;  

  che il citato 43° atto attuativo disciplina l’utilizzo delle risorse assegnate con la legge di stabilità 2013, pari 
a 1.094,750 milioni di euro, per il completamento delle opere civili alle bocche di porto, della conca di navigazione, 
delle opere elettromeccaniche e degli impianti, per monitoraggi e servizi di sicurezza marittima, per studi e indagini, 
per l’infrastrutturazione dell’area nord dell’arsenale di Venezia, per il sistema di gestione delle paratoie, per il sistema 
informativo e per interventi morfologici;  

  che il cronoprogramma contrattualizzato del 43° atto attuativo (allegato sub «H») prevedeva il completamento 
delle opere alle bocche di porto e dei lavori funzionali alla messa in esercizio delle barriere entro il 31 dicembre 2016, 
purché le risorse necessarie fossero disponibili coerentemente con le attività;  
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   che, successivamente alla stipula del suddetto 43° atto attuativo, sono intervenute le seguenti riduzioni sull’au-
torizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 184, della legge di stabilità 2013:   

  

     che quindi l’importo dei fondi assegnati al Mo.S.E. a valere sull’autorizzazione di cui all’articolo 1, com-
ma 184, della legge di stabilità 2013, al netto delle sopracitate riduzioni di spesa e della destinazione di cui al com-
ma 185 della stessa legge, risultava pari a 973.292.680 euro, distribuiti per annualità come segue:   

  

    che, tenendo conto di quanto detto sopra, la citata delibera n. 67/2013 ha destinato l’importo di 973.292.680 
euro a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 184, della legge n. 228/2012, ad interventi stretta-
mente necessari per la funzionalità delle opere di difesa idraulica compresi nella Scheda Allegato C, acclusa al 43° atto 
attuativo 8 febbraio 2013, rep. 8062, alla Convenzione rep. n. 7191/1991 tra Magistrato alle Acque di Venezia e Con-
sorzio Venezia Nuova e riportati nell’allegato 1 alla delibera stessa;  

  che la citata delibera n. 67/2013 ha disposto che, data la mancanza di completa copertura fi nanziaria delle 
opere di cui al punto precedente, nelle more dell’assegnazione di nuove risorse, avrebbe potuto essere rinviata la 
realizzazione dei seguenti interventi:   i)   completa fornitura delle paratoie mobili di Chioggia,   ii)   completa fornitura 
delle paratoie mobili di Malamocco,   iii)   fornitura dei mezzi per la rimozione dei sedimenti, iiii) impianti e macchinari 
destinati all’operatività delle barriere;  

   che, per la prosecuzione immediata dei lavori del Sistema Mo.S.E. previsti dal 43° atto attuativo della Con-
venzione generale e il completamento dell’intero Sistema Mo.S.E., l’art. 1, comma 71, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147 (legge di stabilità 2014), ha autorizzato la spesa di 401 milioni di euro, così distribuiti per annualità:   

 (euro) 

  2014   2015   2016  2017  Totale 

  151.000.000   100.000.000  71.000.000  79.000.000  401.000.000 
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     che quindi il MAV e il CVN hanno sottoscritto, in data 28 febbraio 2014, il 1° atto aggiuntivo rep. n. 8650 al 
43° atto attuativo, che contrattualizza l’importo complessivo di 1.094.750.000 euro di cui al 43° atto attuativo, a valere 
per 973.292.680 euro sulle risorse di cui alla legge di stabilità 2013 (  cfr.    delibera n. 67/2013) e per 121.457.320 euro 
sulle sopracitate risorse di cui alla legge di stabilità 2014, distribuiti annualmente come segue:  

  

    che il suddetto 1° atto aggiuntivo contiene all’allegato «D» un aggiornamento del cronoprogramma per i soli 
interventi alle bocche di porto compresi nel 43° atto attuativo indispensabili alla messa in funzione delle barriere, 
rimandando ad un successivo 2° atto aggiuntivo l’aggiornamento del cronoprogramma generale del Sistema Mo.S.E.;  

  che il cronoprogramma delle opere alle bocche di porto di cui all’allegato «D» al 1° atto aggiuntivo recepisce 
la circostanza che l’  iter   preordinato alla fornitura di alcuni importanti elementi elettromeccanici e di impianti, previsti 
inizialmente a valere sull’importo di 1.094,75 milioni di euro poi oggetto di riduzione, non è stato attivato per man-
canza di adeguata copertura fi nanziaria;  

   che, al netto delle risorse destinate a ripristinare la copertura fi nanziaria degli interventi compresi nel 43° atto 
attuativo, l’importo residuo autorizzato dall’articolo 1, comma 71, della legge n. 147/2013 risulta pari a 279.542.680 
euro, così ripartito annualmente:   

  

    che quindi il MAV e il CVN hanno sottoscritto, in data 16 maggio 2014, il 2° atto aggiuntivo rep. n. 8658 al 
43° atto attuativo, che aggiorna il valore complessivo delle opere contrattualizzate dal 43° atto attuativo a 1.374.292.680 
euro, distribuiti annualmente come di seguito:  
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    a valere sulle sopracitate risorse di cui alle leggi di stabilità 2013 e 2014, così come riportato nello schema 
seguente:  

  

    che inoltre il suddetto 2° atto aggiuntivo:  

  effettua la ricognizione della situazione fi nanziaria per la realizzazione del «Sistema Mo.S.E.» (  cfr.   allegati 
«B.1», «B.2» e «B.3»);  

  aggiorna il cronoprogramma complessivo del «Sistema Mo.S.E.» e il conseguente piano annuale di spesa 
(  cfr.   allegato «B.4»), indicando nel 30 giugno 2017 il termine di ultimazione delle opere indispensabili per la messa in 
esercizio del sistema stesso, a condizione che le risorse fi nanziarie necessarie per lo sviluppo dei lavori siano disponi-
bili secondo i tempi indicati nel cronoprogramma stesso;  

  aggiorna il Piano operativo delle opere contrattualizzate dal 43° atto attuativo e relativi atti aggiuntivi (  cfr.   
allegato «C»);  

  stabilisce i criteri generali per lo svolgimento della fase di avviamento alla gestione e manutenzione, succes-
siva alla realizzazione delle opere alle bocche di porto, sino alla consegna delle medesime al Concedente;  

  che il 43° atto attuativo e relativi atti aggiuntivi prevedono per l’ultimazione del sistema Mo.S.E. ulteriori 
interventi, fi nalizzati a completare le opere di compensazione ambientale, alla prosecuzione dei monitoraggi richiesti 
dalla Commissione Europea, alle opere di inserimento architettonico di cui alla prescrizione della Commissione per 
la Salvaguardia di Venezia, alla realizzazione di talune infrastrutturazioni e mezzi indispensabili per la manutenzione 
delle barriere (completamento linea di manutenzione all’Arsenale; 2° jack-up; 2° mezzo di rimozione sedimenti), alla 
rimozione dei cantieri e alla messa in ripristino dei luoghi, attività di avviamento alla gestione, nonché alla manu-
tenzione delle opere alle bocche di porto di cui all’art. 1 degli atti repp. nn. 8014/2003 e 8015/2003 e alle misure di 
inserimento paesaggistico delle opere alle bocche di porto;  

  che il 2° atto aggiuntivo prevede, all’art. 3, che, durante la succitata fase di avviamento, l’attivazione e la 
manutenzione del sistema avverranno ad opera e sotto la direzione e responsabilità del CVN, con indirizzo, coordina-
mento e controllo da parte del MAV, secondo Piani Provvisori di Gestione e di Manutenzione, sulla base dei quali sarà 
effettuata la verifi ca funzionale del sistema stesso;  

  che detti Piani Provvisori verranno predisposti nell’ambito del Piano Operativo per l’avviamento, il cui docu-
mento defi nitivo dovrà essere presentato dal CVN entro il 30 aprile 2016 e approvato dal MAV nei sei mesi seguenti, 
con successiva sottoscrizione di specifi co atto contrattuale tra CVN e MAV;  

   che il Piano Operativo approvato dal MAV per l’avviamento dovrà prevedere:   

    a)   le attività che, oltre alla gestione provvisoria e sperimeritale, consentano la concreta funzionalità delle 
barriere anche in caso di eventi meteomarini signifi cativi;  

    b)   le attività di messa a punto delle procedure e degli strumenti per la successiva fase di gestione e manuten-
zione a regime, con stesura dei relativi Piani di Gestione e di Manutenzione defi nitivi dell’opera, compresi i protocolli 
con gli Enti Interferenti;  

    c)   l’individuazione analitica dei costi delle attività di avviamento;  

    d)   la tempistica di realizzazione dell’avviamento;  
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  che lo stesso art. 3 del 2° atto aggiuntivo prevede che:  

  durante la fase di avviamento, e dopo l’ultimazione delle opere alle bocche di porto, venga nominata un’ap-
posita Commissione di collaudo supportata da esperti, la quale procederà al collaudo funzionale integrato e prestazio-
nale delle opere;  

  i costi della suddetta commissione e degli esperti, nonché i costi delle attività di messa a punto che eventualmente 
si rendessero necessarie durante il suddetto collaudo funzionale non imputabili a responsabilità del concessionario, 
saranno computati nei costi della fase di avviamento   ; 

  che l’art. 9 del 2° atto aggiuntivo prevede che:  

  i collaudi, che saranno effettuati per ogni singolo intervento contrattualizzato, da parte di una Commissione 
di collaudo costituita da non più di 3 membri nominati dal Presidente del MAV ai sensi della vigente disciplina in ma-
teria di collaudi di opere e lavori pubblici, dovranno, di norma, intervenire entro 12 mesi dall’ultimazione dei lavori, 
fatti salvi i collaudi degli interventi per il recupero morfologico della laguna, che dovranno intervenire entro 6 mesi 
dall’ultimazione dei lavori;  

  tutti gli oneri relativi ai collaudi dei singoli interventi, ivi compresi i compensi da corrispondere ai compo-
nenti della Commissione, saranno a carico del concessionario;  

  che al termine della fase di avviamento e dopo il collaudo funzionale di cui all’art. 3 del 2° atto aggiuntivo, 
l’opera sarà consegnata al concedente per la successiva fase di gestione e manutenzione a regime;  

   che il quadro economico allegato al 2° atto aggiuntivo comprende anche, tra l’altro:   

  le prime attività fi nalizzate al trasferimento alle strutture del concedente delle conoscenze e degli strumenti, 
anche informatici, realizzati nell’ambito del Servizio Informativo e preordinati alla fase di gestione;  

  le verifi che propedeutiche all’avviamento della gestione delle barriere di Treporti e S. Nicolò;  

  una prima fase di elaborazione del Piano Operativo per il mantenimento delle opere di salvaguardia della 
laguna di Venezia di competenza del concedente;  

  le prime attività per la costituzione dell’Ente Unifi cato per la gestione dei monitoraggi e le previsioni mete-
omarine, ai fi ni dell’avviamento delle opere alle bocche di porto e del successivo esercizio;  

  che al concedente è fatta salva la facoltà di apportare, nel corso dello sviluppo dei lavori, eventuali modifi che 
e integrazioni al Piano operativo delle opere contrattualizzate dal 43° atto attuativo e relativi atti aggiuntivi, in base 
a valutazioni sulla priorità degli interventi, ovvero ai fi ni dell’utilizzo ottimale delle risorse in conto capitale, fermo 
restando che gli interventi dovranno essere comunque compresi tra quelli individuati nel Piano generale allegato alla 
Convenzione generale Rep. n. 7191/1999 nonché nel «Piano di esecuzione degli interventi da realizzare per il comple-
tamento delle opere di regolazione delle maree», allegato sub A all’atto Rep. n. 8067/2005;  

   che, successivamente alla stipula dei succitati atti aggiuntivi sono intervenute ulteriori riduzioni sull’autoriz-
zazione di spesa di cui all’art. 1, comma 184, della legge di stabilità 2013, per un totale di 112.562.373 euro, articolate 
per annualità come segue:   
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    che quindi l’importo dei fondi assegnati al Mo.S.E. a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 184, della legge di stabilità 2013, al netto delle sopracitate riduzioni di spesa e della destinazione di cui al 
comma 185 dello stesso articolo, risulta pari a 866.358.929 euro, distribuiti per annualità come segue:  

  

    che, inoltre, sono intervenute riduzioni sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 71, della legge 
di stabilità 2014, per un totale di 24,489.140 euro, articolate per annualità come segue:  

   

    che quindi l’importo dei fondi assegnati al Mo.S.E. a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 71, della legge di stabilità 2014, al netto delle sopracitate riduzioni di spesa, risulta pari a 376.510.860 euro, 
distribuiti per annualità come segue:  

  

    che le risorse complessivamente disponibili per il fi nanziamento degli interventi di cui al 43° atto attuativo e i 
relativi 1° e 2° atto aggiuntivo, a valere sulle autorizzazioni di spesa all’articolo 1, comma 184, della legge di stabilità 
2013 e di cui all’articolo 1, comma 71, della legge di stabilità 2014, al netto delle riduzioni di spesa sopra esposte, 
ammontano quindi a 1.242.869.789 euro e sono distribuite annualmente come segue:  
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    che il quadro riepilogativo aggiornato delle assegnazioni effettuate al sistema Mo.S.E. è il seguente:  

   

  

   (*)Contributi annuali per un totale di 179,776 milioni di euro (di cui 62,143 milioni di euro utilizzati in erogazione diretta e 117,633 milioni di 
euro suscettibili di sviluppare un volume di investimento pari a 104 milioni di euro) che sviluppano complessivi 166,143 milioni di euro in termini 
di volume di investimento. 
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 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 10 novembre 2014, n. 4749, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni da riportare 
nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Delibera:  

  1. L’importo di 1.242.869.789 euro, articolato come segue:  
  - 866.358.929 euro a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 184, della legge n. 228/2012, 

ridotta ai sensi dell’art. 15, comma 3, lettera   b)   del decreto-legge n. 102/2013 e a seguito delle riduzioni di spesa 
disposte in attuazione dei decreti-legge n. 78/2010, n. 98/2011 e n. 35/2013, n. 4/2014 e n. 90/2014 e dalla legge 
n. 147/2013, tenuto conto della destinazione del 5 per cento delle relative risorse ai comuni di Venezia, Chioggia e 
Cavallino - Treporti disposta dall’art. 1, comma 185 della stessa legge n. 228/2012;  

  - 376.510.860 euro a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 71, della legge n. 147/2013, 
ridotta a seguito delle riduzioni di spesa disposte in attuazione dei decreti-legge n. 4/2014 e n. 90/2014;  

 è destinato a interventi compresi nell’Allegato «C» al 2° atto aggiuntivo 16 maggio 2014, rep. 8658, al 43° atto 
attuativo 8 febbraio 2013, rep. 8062, alla Convenzione 4 ottobre 1991, rep. n. 7191, tra Magistrato alle Acque di Ve-
nezia e Consorzio Venezia Nuova, che si riportano alla colonna C dell’allegato alla presente delibera. 

  2. Le risorse di cui al punto 1 sono distribuite annualmente come segue:  

  

    3. Nelle more dell’assegnazione di nuove risorse a integrale copertura fi nanziaria degli interventi di cui al punto 
1, potrà essere sospesa la realizzazione degli interventi non ancora in esecuzione elencati nella colonna D dell’allegato 
alla presente delibera e riguardanti:  

  il completamento dell’edifi cio HVAC della spalla nord di Malamocco;  
  gli impianti alle bocche di porto;  
  le verifi che propedeutiche all’avviamento e gestione delle barriere;  
  gli studi e indagini;  
  l’infrastrutturazione dell’arsenale;  
  il servizio informativo;  
  il dragaggio del bacino di Lusenzo a Chioggia;  
  il porto peschereccio di Treporti;  
  la riduzione delle somme a disposizione.  

 4. La sospensione di cui al punto precedente viene meno qualora le risorse necessarie vengano ripristinate entro 
la data di pubblicazione della presente delibera nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 5. In caso di mancato ripristino delle risorse alla data di pubblicazione della presente delibera, nei successivi 30 
giorni il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dovrà trasmettere un atto contrattuale, modifi cativo del citato 
43° atto attuativo e 1° e 2° atto aggiuntivo, che recepisca le citate riduzioni di spesa e aggiorni conseguentemente il 
cronoprogramma dei lavori e il cronoprogramma annuale dei fabbisogni tenuto conto degli interventi sospesi. 
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 6. Ogni riferimento al valore dell’intero Sistema Mo.S.E., contenuto nel 43° atto attuativo e nei relativi atti ag-
giuntivi deve considerarsi meramente programmatico. Ciò stante, si raccomanda al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, anche considerata l’attuale congiuntura economica, di valutare l’assoluta necessità della realizzazione 
di tutti gli interventi e dell’acquisizione dei servizi, in coerenza con l’obiettivo fondamentale della realizzazione e 
della funzionalità del sistema di difesa dalle acque alte, anche al fi ne di contenere al minimo indispensabile il costo 
dell’opera. 

 7. Con riferimento ai contenuti di cui all’art. 3 del 2° atto aggiuntivo al 43° atto attuativo, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti dovrà trasmettere a questo Comitato il Piano Operativo della fase di avviamento prima della 
sua approvazione defi nitiva, prevista entro il 31 ottobre 2016. 

 8. Con riferimento all’art. 4 del 1° atto aggiuntivo relativo al pagamento dei corrispettivi, dovrà essere previsto 
con apposito atto sottoscritto tra le parti che a fronte dei pagamenti dei corrispettivi, si dovrà dare evidenza degli stati 
di avanzamento dei lavori ovvero di pagamenti di eventuali rate di ammortamento di mutui contratti con soggetti 
fi nanziatori. 

 9. Con riferimento al collaudo funzionale integrato di cui all’art. 3 del 2° atto aggiuntivo, tale attività dovrà essere 
disciplinata dall’articolo n. 178 del Codice dei contratti e dagli articoli n. 215 e seguenti del D.P.R. n. 207/2010 e i 
relativi oneri essere posti a carico del concessionario. Ciò andrà previsto nell’ambito di apposito atto sottoscritto tra 
le parti. 

  10. Le quote annuali di contributi quindicennali disponibili sul capitolo 7060 del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, al Sistema Mo.S.E. con la citata delibera n. 137/2012, allegato 3, vengono aggiornate come segue:  

   

   11. Entro 30 giorni dalla pubblicazione della presente delibera, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
dovrà comunicare le annualità di tutte le assegnazioni a valere sul Fondo revoche di cui all’art. 32, comma 6, del 
decreto-legge n. 98/2011, già disposte con le delibere n. 127/2012, n. 137/2012 e n. 13/2013 al fi ne di consolidare la 
complessiva programmazione del Fondo stesso. 

 12. Lo stesso Ministero delle infrastrutture e dei trasporti continuerà a garantire un adeguato meccanismo di 
monitoraggio e a svolgere gli adempimenti necessari per consentire a questo Comitato di assolvere ai compiti di vi-
gilanza previsti dall’art. 163 del decreto legislativo n. 163/2006, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera 
n. 63/2003. 

 13. Nelle more dell’adozione della delibera di questo Comitato prevista all’art. 36, comma 3, del decreto-legge 
n. 90/2014, le modalità di controllo dei fl ussi fi nanziari sono adeguate come previsto al comma 2 del medesimo 
articolo. 

 14. Ai sensi della delibera n. 24/2004 citata nelle premesse, i CUP per l’opera all’esame dovranno essere eviden-
ziati in tutta la documentazione amministrativa e contabile riguardante l’opera medesima. 

 Roma, 10 novembre 2014 

 Il Presidente: RENZI 

 Il segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° aprile 2015
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 792 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8917-4-2015

 ALLEGATO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una richiesta di   referendum   popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970 n. 352, 
si annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in 
data 16 aprile 2015, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da 13 cittadini italiani, muniti di attestati comprovanti la qualità di 
Senatori e Deputati della XVII Legislatura, di voler promuovere una ri-
chiesta di   referendum    popolare, previsto dall’art. 75 della Costituzione, 
sul seguente quesito:  

 «Volete che sia abrogata: la legge 20 febbraio 1958, n. 75 recan-
te “Abolizione della regolamentazione della prostituzione e lotta contro 
lo sfruttamento altrui”?» 

 Dichiarano altresì di eleggere domicilio presso il Comitato Promo-
tore LEGA NORD Via Carlo Bellerio n. 41 – MILANO tel. 02/66234342 
e-mail: comitatopromotore@pec.it.   

  15A02945

    ENTE NAZIONALE
PER L’AVIAZIONE CIVILE

      Adozione del Regolamento «Regole dell’Aria Italia»
Edizione 2    

     L’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC), istituito con de-
creto legislativo 25 luglio 1997 n. 250, informa che nella riunione del 
Consiglio di amministrazione del 25 marzo 2015 è stato adottato il re-
golamento «Regole dell’Aria Italia» Edizione 2. 

 Il documento adottato è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente 
  www.enac.gov.it   

  15A02882

        Adozione del Regolamento «Requisiti specifi ci per i fornitori 
di servizi per l’addestramento e la verifi ca della compe-
tenza del personale tecnico ATSEP».    

     L’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC), istituito con 
decreto legislativo 25 luglio 1997 n. 250, informa che nella riunione 
del Consiglio di Amministrazione del 25 marzo 2015 è stato adottato 
il Regolamento «Requisiti specifi ci per i fornitori di servizi per l’adde-
stramento e la verifi ca della competenza del personale tecnico ATSEP». 

 Il documento adottato è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente 
  www.enac.gov.it   

  15A02884

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Registrazione, mediante procedura centralizzata, attribu-

zione del numero identifi cativo nazionale e regime di di-
spensazione, del medicinale per uso veterinario «Nexgard 
Spectra».    

      Estratto provvedimento n. 181 del 23 marzo 2015  

 Registrazione mediante Procedura Centralizzata specialità medici-
nale: NEXGARD Spectra 

 Titolare A.I.C.: MERIAL SA - Francia 
 Rappresentante in Italia: Merial Italia spa 

 Attribuzione Numero Identifi cativo Nazionale (N.I.N.) e regime di 
dispensazione. 

 Confezioni autorizzate NIN  NR PROCEDURA 

 Scatola 1 blister (ACLAR/PVC/
ALU) 1 CPR masticabile 9,375 
mg + 1,875 mg 

 104873017  EU/2/14/177/001 

 Scatola 1 blister (ACLAR/PVC/
ALU) 3 CPR masticabili 9,375 
mg + 1,875 mg 

 104873029  EU/2/14/177/002 

 Scatola 1 blister (ACLAR/PVC/
ALU) 6 CPR masticabili 9,375 
mg + 1,875 mg 

 104873031  EU/2/14/177/003 

 Scatola 1 blister (ACLAR/PVC/
ALU) 1 CPR masticabile 18,75 
mg + 3,75 mg 

 104873043  EU/2/14/177/004 

 Scatola 1 blister (ACLAR/PVC/
ALU) 3 CPR masticabili 18,75 
mg + 3,75 mg 

 104873056  EU/2/14/177/005 

 Scatola 1 blister (ACLAR/PVC/
ALU) 6 CPR masticabili 18,75 
mg + 3,75 mg 

 104873068  EU/2/14/177/006 

 Scatola 1 blister (ACLAR/PVC/
ALU) 1 CPR masticabile 37,5 mg 
+ 7,5 mg 

 104873070  EU/2/14/177/007 

 Scatola 1 blister (ACLAR/PVC/
ALU) 3 CPR masticabili 37,5 mg 
+ 7,5 mg 

 104873082  EU/2/14/177/008 

 Scatola 1 blister (ACLAR/PVC/
ALU) 6 CPR masticabili 37,5 mg 
+ 7,5 mg 

 104873094  EU/2/14/177/009 

 Scatola 1 blister (ACLAR/PVC/
ALU) 1 CPR masticabile 75 mg 
+ 15 mg 

 104873106  EU/2/14/177/010 

 Scatola 1 blister (ACLAR/PVC/
ALU) 3 CPR masticabili 75 mg 
+ 15 mg 

 104873118  EU/2/14/177/011 

 Scatola 1 blister (ACLAR/PVC/
ALU) 6 CPR masticabili 75 mg 
+ 15 mg 

 104873120  EU/2/14/177/012 

 Scatola 1 blister (ACLAR/PVC/
ALU) 1 CPR masticabile 150 mg 
+ 30 mg 

 104873132  EU/2/14/177/013 

 Scatola 1 blister (ACLAR/PVC/
ALU) 3 CPR masticabili 150 mg 
+ 30 mg 

 104873144  EU/2/14/177/014 

 Scatola 1 blister (ACLAR/PVC/
ALU) 6 CPR masticabili 150 mg 
+ 30 mg 

 104873157  EU/2/14/177/015 

   
  Regime di dispensazione:  
 “Da vendere dietro presentazione di ricetta medico veterinaria in 

copia unica non ripetibile”. 
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 Le confezioni del prodotto in oggetto devono essere poste in commer-
cio così come autorizzate con decisione della Commissione Europea (http://
ec.europa.eu/enterprise/pharmaceuticals/register/vreg.htm) con i numeri 
identifi cativi nazionali attribuiti da questa Amministrazione e con il regime 
di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della 
Commissione Europea.   

  15A02781

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso veterinario «Stellamune Uno».    

      Estratto del provvedimento n. 188 del 25 marzo 2015  

 Medicinale veterinario «STELLAMUNE UNO» - AIC 103530 
 Confezioni: tutte le confezioni 
 Titolare A.I.C.: Eli Lilly Italia S.p.a. Via Gramsci 731/733 - 50019 Se-

sto Fiorentino (FI) 
 Oggetto del provvedimento: Raggruppamento di variazioni 
  1) Variazione di tipo II classifi cata B.II.b.2.b:  

 Modifi che a livello di importatore, di modalità di rilascio dei lotti e 
di prove di controllo qualitativo del prodotto fi nito: Sostituzione o aggiunta 
di un sito in cui si effettuano il controllo dei lotti/le prove per un medicinale 
biologico/immunologico e dove tutti i metodi di prova applicati sono metodi 
biologici/immunologici 

  2) Variazione di tipo IA classifi cata B.II.b.1.a:  
 Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per una parte o 

per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto fi nito: Sito di 
confezionamento secondario 

 Procedura di condivisione del lavoro n. UK/V/xxxx/WS/016. 
  Si autorizza l’aggiunta del sito di seguito riportato come sito per il con-

fezionamento secondario del prodotto fi nito, il controllo ed il rilascio dei lotti 
di fabbricazione:  

 Elanco Animal Health Ireland limited 
 Finisklin Industrial Estate 
 Sligo 
 Ireland 

 Rimane autorizzato il sito Zoetis Belgium SA (Belgio) come sito per il 
confezionamento secondario del prodotto fi nito, il controllo ed il rilascio dei 
lotti di fabbricazione. 

 Di conseguenza si approvano i metodi di controllo del prodotto fi nito e 
i criteri di accettazioni usati nel nuovo sito, come descritti in dettaglio nella 
documentazione allegata alla domanda di variazione. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato all’impresa 
interessata.   

  15A02787

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso veterinario «Stellamune Mycoplasma».    

      Estratto del provvedimento n. 187 del 25 marzo 2015  

 Medicinale veterinario «STELLAMUNE MYCOPLASMA» - AIC 
101984. 

 Confezioni: tutte le confezioni 
 Titolare A.I.C.: Eli Lilly Italia S.p.a. Via Gramsci 731/733 - 50019 Se-

sto Fiorentino (FI) 
 Oggetto del provvedimento: Raggruppamento di variazioni 
  1) Variazione di tipo II classifi cata B.II.b.2.b:  

 Modifi che a livello di importatore, di modalità di rilascio dei lotti e 
di prove di controllo qualitativo del prodotto fi nito: Sostituzione o aggiunta 
di un sito in cui si effettuano il controllo dei lotti/le prove per un medicinale 
biologico/immunologico e dove tutti i metodi di prova applicati sono metodi 
biologici/immunologici 

  2) Variazione di tipo IA classifi cata B.II.b.1.a:  
 Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per una parte o 

per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto fi nito: Sito di 
confezionamento secondario 

 Procedura di condivisione del lavoro n. UK/V/xxxx/WS/016 
  Si autorizza l’aggiunta del sito di seguito riportato come sito per il con-

fezionamento secondario del prodotto fi nito, il controllo ed il rilascio dei lotti 
di fabbricazione:  

 Elanco Animal Health Ireland limited 
 Finisklin Industrial Estate 
 Sligo, Ireland 

 Rimane autorizzato il sito Zoetis Belgium SA (Belgio) come sito per il 
confezionamento secondario del prodotto fi nito, il controllo ed il rilascio dei 
lotti di fabbricazione. 

 Di conseguenza si approvano i metodi di controllo del prodotto fi nito e 
i criteri di accettazioni usati nel nuovo sito, come descritti in dettaglio nella 
documentazione allegata alla domanda di variazione. 

 Si approva la modifi ca dell’intervallo di accettazione per il controllo 
del titolo antigenico. L’intervallo di accettazione a rilascio per Mycoplasma 
hyopneumoniae inattivato è tra 8000 RU/dose e 40000 RU/dose (RU: Unità 
di misura relative ELISA). L’intervallo di accettazione a fi ne del periodo di 
validità è tra 6000 RU/dose e 40000 RU/dose. 

 Si approva la modifi ca dell’intervallo di accettazione per il controllo 
del contenuto di Tiomersale che è stabilito come di seguito. “tra 160 and 
210 μg/dose”. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-

blica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato all’impresa 
interessata.   

  15A02788

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per 
uso veterinario «Parofor 70 mg/g» polvere per uso in acqua da 
bere, latte o derivati del latte per vitelli pre-ruminanti e suini.    

      Decreto n. 44 del 23 marzo 2015  

 Medicinale veterinario PAROFOR 70 mg/g polvere per uso in acqua da 
bere, latte o derivati del latte per vitelli pre-ruminanti e suini. 

 Titolare A.I.C.: La società Huvepharma NV Uitbreidingstraat 80, 2600 
Anversa - Belgio; 

 Procedura decentrata n. BE/V/0027/001/DC. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: Lo stabilimento Biovet JSC, 39 

Petar Rakov Street - 4550 Peshtera - Bulgaria; 
 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: Sacco da 1 Kg - A.I.C. 

n. 104644012. 
  Composizione: 1 grammo contiene:  

  Principio attivo:  
 Paromomicina solfato 100 mg 

 (equivalenti a 70 mg di paromomicina base o a 70.000 UI di paromo-
micina attiva) 

 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita agli 
atti. 

 Specie di destinazione: vitelli pre-ruminanti, suini; 
 Indicazioni terapeutiche: Trattamento di infezioni gastro-intestinali 

provocate da Escherichia coli sensibile alla paromomicina; 
  Validità:  

 del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 2 anni 
 dopo prima apertura del confezionamento primario: 6 mesi 
 dopo ricostituzione in acqua da bere: 24 ore 
 dopo ricostituzione nel latte o nei derivati del latte: 6 ore. 

  Tempi di attesa:  
 Vitelli pre-ruminanti 
 Carne e visceri: 20 giorni 
 Suini 
 Carne e visceri: 3 giorni 

 Regime di dispensazione: Da vendersi soltanto dietro presentazione di 
ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  15A02789
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Decadenza d’uffi cio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi duciaria e di organizzazione e di revisione contabile di aziende 
rilasciata alla «Italcomput società fi duciaria e di organizzazione e revisione aziendale - società a responsabilità limitata», in 
Bologna.    

     Con D.D. 1° aprile 2015, emanato dal Ministero dello sviluppo economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi duciaria e di organizzazione e 
revisione contabile di aziende, rilasciata con decreto interministeriale del 19 aprile 1972, modifi cato in data 2 aprile 1999, alla società «Italcomput società 
fi duciaria e di organizzazione e revisione aziendale - società a responsabilità limitata» con sede in Bologna (BO), C.F. ed iscrizione nel registro delle im-
prese n. 80002250373, successivamente in liq., è dichiarata decaduta d’uffi cio, a seguito di scioglimento e messa in liquidazione della società medesima e 
di cancellazione dal Registro delle Imprese di Bologna.   

  15A02885

        Autorizzazione all’esercizio dell’attività fi duciaria e di organizzazione e revisione contabile di aziende rilasciata alla Società 
«Lumina Fiduciaria S.r.l.», in Torino.    

     Con D.D. 1° aprile 2015, emanato dal Ministero dello sviluppo economico, la Società «Lumina Fiduciaria S.R.L.», con sede legale in Torino (TO), 
C.F. e numero di iscrizione al registro delle Imprese 11237740011, è autorizzata all’esercizio dell’attività fi duciaria e di organizzazione e revisione contabile 
di aziende, di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966 ed al R.D. 22 aprile 1940, n. 531.   

  15A02886  


